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Contributi
di immediato
sostegno (CIS)

Dall’Unione
Brisighella, Casola Valsenio, 
Castel Bolognese, Riolo Terme  
e Solarolo: le notizie Comune  
per Comune

Inserto centrale
Su Faenza e’ mi paés i lavori 
sulle aree verdi, la campagna 
“FareFaenza”, il Polittico 
della Beata Umiltà esposto in 
Pinacoteca e molto altro ancora.

Circa il 47% dei 
beneficiari deve 
ancora rendicontare

Tempo fino al 30 marzo  
per la rendicontazione

APPUNTAMENTI IN UNIONE

Mostre, concerti, cinema, 
teatro, feste e sagre. 
Quattro pagine con tutti gli 
appuntamenti nei comuni 
dell’Unione Romagna 
Faentina.
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Il 30 marzo 2024 scadrà il termine per rendi-
contare i contributi di immediato sostegno 
(CIS), ma dall’estrazione dati dell’Unione 

della Romagna Faentina risultano ancora mol-
te le rendicontazioni mancanti all’appello: sol-
tanto il 53% dei beneficiari ha concluso le ope-
razioni di saldo.

Nel frattempo, i Contributi di Autonoma Si-
stemazione (CAS) chiusi sono aumentati fino 
al 78%, un segnale positivo che indica che la 
maggior parte dei cittadini dell’Unione colpiti 
dall’alluvione sono rientrati nella propria abi-
tazione o ha trovato una sistemazione defini-
tiva.

Comunicare le variazioni alla domanda di 
Autonoma Sistemazione

Un errore ricorrente dei beneficiari di CAS 
riguarda le variazioni della propria domanda. 
Per evitare errori nell’erogazione del contribu-
to, è bene comunicare tempestivamente qual-
siasi variazione rispetto a quanto indicato in 
sede di domanda. Ad esempio, se si è rientrati 
nella abitazione o si è trovata una sistemazio-
ne definitiva, oppure in caso 
di nascita di un figlio o del 
decesso di un membro del 
proprio nucleo familiare, è 
fondamentale dare notizia 
all’Unione della Romagna 
Faentina entro cinque gior-
ni. Le modalità per farlo 
sono diverse: attraverso il 
portale online dedicato, in-
viando una PEC a pec@cert.
romagnafaentina.it specifi-
cando il numero di proto-
collo della propria pratica, 
oppure recandosi allo spor-
tello dedicato all’emergenza 
nel proprio comune.

Aggiornamenti e consigli 
per la rendicontazione CIS

Per quanto riguarda il 
Contributo di Immediato Sostegno (CIS), in-
vece, circa il 47% dei cittadini beneficiari del 
contributo deve ancora rendicontare: un dato 
che suscita preoccupazione dal momento che 
si tratta di oltre 3.300 domande di saldo da ri-
cevere entro il 30 marzo (dato aggiornato al 15 
febbraio 2024). Coloro che non presenteranno 
il rendiconto entro il termine prestabilito do-
vranno restituire l’acconto di 3.000 euro pre-
cedentemente ricevuto dalla Protezione Civile.  

Per rendicontare correttamente le spese so-
stenute, è fondamentale allegare alla domanda 
di saldo soltanto fatture e scontrini “parlanti” 
ossia contenenti il codice fiscale del benefi-
ciario del contributo o scontrini che attestino 
l’acquisto di beni con pagamento tracciato, che 
vanno allegati alla copia dei bonifici o dei POS. 
Sono ammessi tutti i pagamenti tracciabili (bo-
nifici, bancomat, carta di credito, ecc.). Si fa 

presente che i pagamenti in contanti sono ac-
cettati solo nel caso in cui lo scontrino riporti 
il codice fiscale dell’acquirente e l’indicazione 
dello specifico prodotto acquistato.

Per agevolare i cittadini interessati in que-
sta attività, l’Unione della Romagna Faenti-
na desidera dare alcuni consigli pratici per la 
rendicontazione del CIS. In primo luogo, non 
attendere gli ultimi giorni, ma presentare la 
rendicontazione il prima possibile, special-

mente una volta raggiunta la cifra massima 
ammessa per il contributo (ovvero 5.000,00 
euro). Ulteriori fatture relative a danni struttu-
rali possono essere conservate e rendicontate 
successivamente nel contesto della Ricostru-
zione, secondo quanto stabilito dall’Ordinanza 
14/2023 del Commissario Straordinario (Ordi-
nanza Famiglie). Si specifica inoltre che la ren-
dicontazione è obbligatoria anche per coloro 

che hanno ricevuto l’acconto 
(3.000,00 euro) e non in-
tendono richiedere il saldo, 
rendicontando in questo 
caso soltanto le spese soste-
nute pari o inferiori ai tre-
mila. 

Infine, si ricorda che per 
concludere la pratica di ren-
dicontazione non è obbliga-
torio presentarsi presso lo 
sportello dedicato presso i 
Comuni dell’Unione, ma si 
può procedere anche in au-
tonomia secondo due mo-
dalità: attraverso il portale 
online dell’Unione acceden-
do con SPID/CIE/CNS, o in 
alternativa inviando il mo-
dulo B1 (disponibile sia sul 
sito dell’Unione sia su quello 

della Regione Emilia-Romagna) alla PEC pec@
cert.romagnafaentina.it, indicando il nomina-
tivo del richiedente nell’oggetto.

Informazioni aggiornate e ulteriori informa-
zioni utili per i beneficiari di questi due contri-
buti sono sempre disponibili sul sito dell’Unione, 
nella sezione “Contributi e Rimborsi” (https://
www.romagnafaentina.it/Come-fare-per/Emer-
genza-alluvione/Contributi-e-rimborsi).  
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Entro il 30 marzo, più di 3.300 richieste di Contributo  
di Immediato Sostegno dovranno essere rendicontate

CIS & CAS. Ancora 
pochi giorni per la 
rendicontazione 
delle spese
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A seguito delle alluvioni di maggio 2023, 
l’amministrazione ha deciso di supportare le 
attività produttive del territorio. Dopo aver 
effettuato un censimento delle aziende che 
hanno riportato danni, sono stati organizzati 
tre incontri con le rappresentanze dell’im-
prenditoria e dello sviluppo economico e 
quattro con le rappresentanze dell’agricol-
tura per promuovere occasioni di confronto 
in occasione delle quali sono stati approfon-
dite le criticità subìte. 
I momenti sono stati utili per individuare azioni da mettere 
in campo per affrontare al meglio il tema della ricostruzione. 
L’Unione della Romagna Faentina ha poi promosso il pro-
getto per la realizzazione di un “Network solidale”, in colla-
borazione con l’associazione umanitaria Emergency e con il 
consorzio ‘Faenza C’entro’, per aiutare la popolazione così da 
agevolare e permettere alle famiglie il rientro nei più brevi 
tempi possibili nelle proprie abitazioni. Grazie a questo pro-
getto è stato possibile erogare un plafond di 350.000 euro at-
traverso una Gift Card del valore di 4.000 euro e 2.600 euro 
a favore di 100 nuclei familiari dell’Unione della Romagna 
Faentina individuati tra quelli già presenti negli elenchi degli 
alloggi Erp la cui abitazione è stata gravemente danneggia-
ta dall’alluvione e per quelli che hanno subìto danni minori 

alle proprie abitazioni. Con le Gift 
Card le famiglie possono acquista-
re beni di prima necessità a prezzi 
inferiori rispetto a quelli di merca-
to, attraverso l’applicazione di una 
scontistica da parte del negozian-
te, presso le attività commerciali 
della zona urbana di Faenza che 
hanno aderito all’iniziativa. Da ul-
timo l’amministrazione e il Tavolo 
dell’imprenditoria della Romagna 

Faentina, in collaborazione con la Camera di Commercio 
di Ferrara e Ravenna, ha programmato un ciclo di incontri 
dedicati al mondo delle attività produttive che consente di 
disegnare un quadro aggiornato della filiera produttiva del 
territorio.L’iniziativa si renderà utile all’amministrazione 
per poter disporre di un’analisi dello scenario sul quale poi 
strutturare nuove strategie per lo sviluppo economico per 
le imprese del territorio così da arrivare a un loro maggiore 
coinvolgimento e stimolo, in un momento storico partico-
larmente critico per questo settore. Da marzo a luglio, infi-
ne, sono in programma diversi eventi tematici sui principali 
settori produttivi dell’area faentina, con la presentazione dei 
dati di riferimento e per avviare un dialogo sul tema della ri-
costruzione invitando le principali aziende coinvolte.

L’Unione Romagna 
Faentina a supporto 
di cittadini e imprese 
dopo gli eventi di 
maggio 2023
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Il tema degli spostamenti tra le aree rurali periferiche e i centri urbani 
è molto sentito dalle amministrazioni dell’Unione della Romagna Faen-
tina, ma accomuna molte realtà in Europa: infatti, circa un terzo della 
popolazione europea vive nelle aree rurali, mentre gran parte dei servi-
zi (sanitari, sociali, scolastici, ricreativi) sono erogati nei centri urbani. 
L’assenza di servizi di trasporto adeguati e la mancanza di infrastruttu-
re costringono tante persone a dipendere dalla macchina per i propri 
spostamenti quotidiani, mentre chi non ha la possibilità di guidare è 
talvolta costretto a rinunciare a godere di certi servizi.
Per eliminare questi divari, che molto spesso riguardano le fasce più 
fragili della popolazione come bambini, anziani, stranieri e donne, l’U-
nione Europea destina dei fondi specifici (programma URBACT IV) a 
network di città europee per sviluppare soluzioni innovative, inclusive e 
sostenibili ai problemi come quello della mobilità urbano-rurale. A tale 
scopo, è nato il progetto “ECONNECTING. Greener & closer communi-
ties”, che unisce nove città europee nello scambio di buone pratiche per 
realizzare territori “di prossimità”. L’Unione della Romagna Faentina è 
capofila di questo progetto e, insieme ad altre città accumunate da si-
mili dimensioni, distribuzione geografica della popolazione e problemi 
di mobilità, studia metodi e strumenti per rendere le città più accessi-
bili e inclusive, puntando alla mobilità sostenibile come chiave di uno 
sviluppo urbano inclusivo. I pilastri che guidano questa cooperazione 
sono: “territori da 30 minuti”, “città accessibili e accoglienti”, “green 
communities” e “buona governance”. Quest’ultimo in particolare, pre-
vede che la cittadinanza non sia esclusa dai processi decisionali dell’en-
te, ma piuttosto sia coinvolta in gruppi di lavoro tesi a confrontarsi 
sui problemi locali, sviluppare nuove idee e realizzarle sul territorio. 
L’Unione della Romagna Faentina ha costituito questo gruppo di lavoro 
locale (URBACT Local Group) a inizio 2024, che continuerà ad esistere 
fino alla conclusione del progetto a ottobre 2025.

www.urbact.eu/newtorks/econnecting
Facebook: @EconnectingNetwork
LinkedIn: @econnecting
mobilita@romagnafaentina.it

Un progetto tra città europee per scambiare 
buone pratiche sulla mobilità sostenibile

Erogato un plafond di 350.000 euro attraverso una Gift Card del 
valore di 4.000 euro e 2.600 euro a favore di 100 nuclei familiari
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Venerdì 9 febbraio una nutrita delegazione della Ro-
magna Faentina - composta dai sindaci di Solarolo e 
Riolo Terme Stefano Briccolani e Federica Malavolti 

e dagli assessori di Faenza e Brisighella Massimo Bosi e Da-
rio Laghi, assieme al responsabile della Protezione Civile 
dell’Unione Romagna Faentina Marco Iacchetta - ha par-
tecipato, su invito dell’Assessore Regionale alla Protezione 
Civile, Clima e Ambiente del Veneto Giampaolo Bottacin, 
alla Cerimonia di ringraziamento del Sistema di Volonta-
riato Regionale tenutasi a 
Conegliano Veneto.

Alla presenza del Presi-
dente della Regione Luca 
Zaia, sono stati ricordati 
i tantissimi interventi di 
soccorso alla popolazione 
a cui negli ultimi due anni 
il sistema di Volontariato 
ha partecipato.

Fra queste un’impor-
tanza particolare per va-
stità e complessità è stata 
riconosciuta all’alluvione 
che ha colpito l’Emilia-
Romagna a maggio 2023. 
È stato il sindaco di Sola-
rolo, Stefano Briccolani, 
a portare sul palco il rin-

graziamento, il saluto e la testimonianza dei comuni roma-
gnoli e in particolare dell’Unione della Romagna Faentina, 
dove gli interventi dei Volontari del Veneto sono stati nu-
mericamente e tecnicamente decisivi, specie nei comuni 
più piccoli. 

Un’occasione per poter dire ancora grazie a tutte le don-
ne e gli uomini che hanno portato la loro professionalità ed 
umanità nei territori colpiti, fornendo un aiuto fondamen-

tale per superare la fase 
più acuta dell’emergenza. 
Un’occasione, inoltre, per 
incontrare personalmen-
te tanti volontari e funzio-
nari che hanno manife-
stato la gioia e l’emozione 
di aver potuto offrire il 
loro aiuto.

Una testimonianza che, 
al di là di tutto, ha riba-
dito quanto ancora oggi 
sia importante vivere ed 
organizzarsi in modo so-
lidale e coeso, per supe-
rare le difficoltà lasciando 
da parte i personalismi e 
l’individualismo.

Il grazie dell’Unione 
della Romagna 
Faentina ai Volontari  
del Veneto
Una delegazione dell’Unione a Conegliano Veneto per la 
cerimonia di ringraziamento del Sistema di Volontariato Regionale
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Per tutti il 2023 è stato un 
anno segnato dalla situa-
zione emergenziale che ha 

colpito il territorio della Roma-
gna Faentina, ma è anche l’anno 
in cui sono stati attivati 39 nuovi 
servizi digitali, grazie ai quali è 
stato completato il percorso di 
digitalizzazione dei servizi ero-
gati dall’Unione della Romagna 
Faentina e dai suoi Comuni a cit-
tadini, imprese, professionisti e 
associazioni

Per tutti, sarà quindi possibile 
presentare pratiche amministra-
tive in via telematica da compu-
ter, cellulare o tablet.

La trasformazione digitale che 
l’Unione della Romagna Faentina 
ha messo in atto consente alle 
persone che vivono nel nostro 
territorio di vivere la propria 
cittadinanza digitale in maniera 
piena, ovvero di esercitare quei 
diritti digitali che hanno lo sco-
po di semplificare il rapporto 
con la Pubblica Amministrazione 

(tra questi, l’identità digitale, la 
posta elettronica certificata e il 
domicilio digitale, le firme elet-
troniche, i pagamenti informati-
ci…). Nel 2023, il 43% dei cittadini 
residenti nei Comuni dell’Unione 
ha utilizzato il portale dei servizi 
online dell’Unione per presenta-
re richieste di contributi, in par-
ticolare a seguito della situazione 
emergenziale causata dall’allu-

vione di maggio scorso. Il com-
pletamento di questo percorso 
di digitalizzazione delle istanze 
segna il traguardo di uno degli 
obiettivi principali dell’Agenda 
Digitale Locale, il documento 
strategico che guida la trasfor-
mazione digitale nel nostro ter-
ritorio.

Cosa posso fare? Servizi edu-
cativi, pagamenti di sanzioni, 
pratiche urbanistiche e di edili-
zia, segnalazioni e reclami, con-
cessione di spazi e sale, domande 
di contributo, accesso agli atti… 
non basterebbe lo spazio su que-
sto numero per descrivere in 
maniera puntuale ed esaustiva 
tutti i servizi oggi accessibili con 
SPID, CIE e CNS dell’Unione. Per 
una panoramica completa di tutti 
i servizi digitali dell’Unione basta 
visitare la sezione “Servizi Onli-
ne” del sito www.romagnafaenti-
na.it. 

Se ho bisogno di aiuto? Per 
supportare e accompagnare i cit-
tadini all’uso dei servizi digitali, 
dal 2023 sono attivi sul territorio 
di tutta l’Unione gli “Sportel-
li Digit@li”, ovvero punti in cui 
dei volontari del Servizio Civile 
Digitale offrono supporto ai cit-
tadini nell’accesso ai servizi onli-
ne. Per accedere a questo servi-

zio completamente gratuito, non 
serve alcuna presentazione: ba-
sta presentarsi presso gli spor-
telli polifunzionali dei Comuni 
dell’Unione, nei giorni in cui lo 
sportello viene presidiato, tra le 
9.00 e le 12.00, e rivolgersi all’ 
“alfiere digitale”. Le date e i gior-
ni di apertura presso i sei comuni 
sono indicati sul sito dell’Unione 
della Romagna Faentina nella 
sezione “Facilitazione digitale”: 
www.romagnafaentina.it/come-
fare-per/Facilitazione-digitale. 
Tra le altre attività di carattere 
informativo-formativo rivolte ai 
cittadini a rischio di “esclusio-
ne digitale”, sono in programma 
incontri divulgativi sull’uso degli 
strumenti digitali e sulle nuove 
tecnologie completamente gra-
tuiti, tenuti dai volontari del Ser-
vizio Civile Digitale. 

Completato il percorso di 
digitalizzazione dei servizi 
pubblici locali
Non solo cartaceo, i servizi oggi sono accessibili da smartphone, computer o tablet

Per supportare e 
accompagnare i 
cittadini all’uso dei 
servizi digitali, dal 2023 
sono attivi sul territorio 
di tutta l’Unione gli 
“Sportelli Digit@li”

Inquadra il QR code e scopri 
tutti i servizi online dell’Unione

Una volontaria del Servizio 
Civile allo Sportello 
Digitale di Faenza 
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L’Unione Romagna Faentina ha 
siglato una convenzione con Sa-
tispay per l’applicazione di com-

missioni ridotte ai destinatari degli 
avvisi di pagamento PagoPA emessi 
dall’Unione stessa e dai sei comuni ad 
essa aderenti.

La convenzione nasce grazie all’inte-
ressamento di Satispay, che ha con-
tattato l’Ente proponendo un accordo 
finalizzato a mettere a disposizione 
di utenti e cittadini destinatari degli 
avvisi di pagamento sopra citati una 
commissione calmierata.

A coloro che effettueranno il pa-
gamento di avvisi PagoPA - emessi 
dall’Unione o dai comuni che ne fan-
no parte - tramite l’app Satispay verrà 

applicata una commissione pari a 0,80 
euro rispetto alla commissione stan-
dard di 1 euro. 

Una precisazione: la commissione 
ridotta si applica a tutti coloro – re-
sidenti nel territorio dell’Unione o 
meno – che riceveranno un avviso di 
pagamento emesso dall’Unione Roma-
gna Faentina o dai sei comuni associa-
ti (Brisighella, Casola Valsenio, Castel 
Bolognese, Faenza, Riolo Terme e So-
larolo).

Sui siti web dell’Unione Romagna Faentina e dei sei Co-
muni associati sono disponibili e liberamente consulta-
bili i report sui progetti finanziati con fondi del PNRR 

attivi nel territorio dell’Unione.
In costante aggiornamento e interattivi, nei report elabo-
rati dal Servizio Programmazione e Controllo dell’Unione 
Romagna Faentina si possono consultare per ogni progetto 
informazioni importanti quali la localizzazione dell’opera, gli 
importi dell’investimento, i tempi di realizzazione o lo stato 
attuale di avanzamento.
Le informazioni possono essere visualizzate in formato ta-

bellare o attraverso un cruscotto dove è possibile cercare le 
opere di proprio interesse.
Sul sito dell’Unione Romagna Faentina è stata creata la sezio-
ne ad hoc “Progetti del PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza”, raggiungibile dalla voce di menu “L’Unione dei 
comuni” e contenente i link relativi ai report dell’Unione e 
dei Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, 
Faenza, Riolo Terme e Solarolo.
I report PNRR dei singoli Comuni sono inoltre raggiungibili 
cliccando il banner dedicato presente nelle homepage dei ri-
spettivi siti web istituzionali.

Unione Romagna 
Faentina e Satispay: 
una convenzione per 
commissioni ridotte

PNRR: online i report 
sui progetti attivi nel 
territorio dell’Unione 
Romagna Faentina

La riduzione delle commissioni di 0,20 euro si applica agli 
avvisi di pagamento PagoPA emessi dall’Unione e dai sei 
Comuni aderenti ed è valida per tutti, residenti e non

I report sono accessibili dai siti web dell’Unione Romagna Faentina 
e dei sei Comuni associati

Il Servizio di allerta
“Alert System”

Alert System è il servizio di allerta attra-
verso cui l’Unione della Romagna Faentina 
contatta i cittadini e li avvisa di situazioni 
potenzialmente pericolose, dando informa-
zioni utili per prevenire i rischi. Il servizio è 
dotato della funzionalità di geolocalizzazio-
ne che consente di ricevere le comunica-
zioni di allerta relative a luoghi di interesse 
all’interno dei comuni dell’Unione, come ad 
esempio l’indirizzo della propria abitazione 
o del proprio luogo di lavoro.
Grazie al form di iscrizione, le comuni-
cazioni di allerta potranno essere inviate 
direttamente ai telefoni a cui corrisponde 
l’area interessata dall’allerta.
Una volta completata l’iscrizione, non sarà 
necessario compiere altre azioni. In caso 
di situazioni di allerta (es. maltempo), Alert 
System potrà chiamare i telefoni dei citta-
dini che si sono registrati avvisandoli della 
criticità che potrebbe verificarsi.
Come inserire la propria geolocalizzazione?
Per inserire proprio luogo di interesse, è 
sufficiente compilare il form di iscrizione 
a questo link: https://registrazione.alertsy-
stem.it/unioneromagnafaentina/. Basterà 
inserire il comune, l’indirizzo e il numero 
di telefono a cui ricevere la notifica. Anche 
gli utenti che si erano già iscritti a questo 
servizio di informazione devono compilare 
il form per inserire l’indirizzo per il quale 
desiderano ricevere le segnalazioni di al-
lerta.
Si può inserire più di un indirizzo?
Il sistema di registrazione consente di com-
pilare più volte il form di registrazione ed è 
possibile inserire più luoghi da cui ricevere 
le notifiche di allerta, purché questi luoghi 
siano localizzati in uno dei Comuni dell’U-
nione.
Riceverò la chiamata anche senza l’app in-
stallata?
Il sistema funziona anche nel caso in cui 
l’app non sia installata sul telefono inse-
rito in fase di registrazione. Tuttavia, si 
consiglia di scaricare l’app gratuita per 
smartphone “Alert System Plus”, disponi-
bile su Apple Store e Play Store. Una volta 
installata, basta inserire come ente l’Unione 
Romagna Faentina oppure il nome di uno 
dei comuni dell’Unione e comparirà la di-
citura “Unione Romagna Faentina”. Suc-
cessivamente, andrà inserito il numero di 
telefono su cui si desidera ricevere la tele-
fonata di allerta e seguire le istruzioni per 
completare l’iscrizione.
Il numero 0546 3823701 è dotato di rispon-
ditore automatico, perciò, se si è persa la 
chiamata o non ci si ricorda di tutto il mes-
saggio, chiamando il numero 0546 3823701, 
si può riascoltare l’ultima comunicazione.
Come ricevere le allerte meteo?
Per chi lo volesse, è possibile anche re-
gistrarsi direttamente al Portale dell’Al-
lertamento regionale all’indirizzo Home 
- Allerta Emilia-Romagna (regione.emi-
lia-romagna.it) tramite canali Twitter e 
Telegram oppure unirsi al canale canale 
Telegram dell’Unione Romagna Faentina 
(https://t.me/unioneromagnafaentina) su 
cui vengono pubblicate le allerte in tempo 
reale.

RUBRICA



L’alluvione del mese di maggio 2023 ha 
creato ingentissimi danni al territorio 
di Casola Valsenio e impegnato per set-

timane tutti i dipendenti comunali e i soccor-
ritori accorsi da molte parti d’Italia per dare 
supporto alla popolazione.
Nei mesi di maggio, giugno e luglio, fino alla 
partenza dei soccorritori avvenuta il 28 luglio 
2023, la priorità è stata quella di fare in modo 
che i cittadini, in particolare nelle campagne, 
riprendessero le loro attività.
Inevitabilmente il programma dei lavori pub-
blici, a causa di altre priorità, ha subito un fer-
mo delle procedure amministrative, ritardan-
do i programmi. Per questo è stata chiesta agli 
enti che avevano finanziato le opere una nuova 
riprogrammazione delle stesse.
Di seguito il nuovo programma dei lavori.

Campo sportivo
Prima dell’evento alluvionale, il programma 

prevedeva il termine dei lavori entro il mese di 
settembre 2023. La costruzione è ripresa a lu-
glio e in questo momento si sta lavorando per 
completare la palazzina spogliatoio e le opere 
di finitura interna ed esterna dell’immobile. 
Contemporaneamente, la ditta incaricata sta 
procedendo con i lavori sull’area del campo da 
gioco, sulle sedute della tribuna, sul campetto 
d’allenamento, sul parcheggio. L’attuale pro-
gramma lavori prevede la consegna dell’im-
pianto entro i primi giorni di aprile 2024.

Adeguamento sismico plesso scolastico
Dopo un primo bando di gara andato deser-

to, a novembre 2023 sono finalmente iniziati 
i lavori con l’allestimento del cantiere. Dopo 
alcune lavorazioni preliminari, con la chiusu-
ra dell’anno scolastico 2023-2024 inizieranno 
i lavori più importanti. Nelle prossime setti-
mane verranno presi accordi con la direzione 
lavori, l’impresa affidataria, gli insegnanti e il 
dirigente scolastico per coordinare l’attività 
didattica del prossimo anno scolastico 2024-
2025. Per permettere lo svolgimento in sicu-
rezza dei lavori, si renderà forse necessario lo 
spostamento di alcune classi nelle ex scuole 
medie di Via Roma. Il bando prevede la fine dei 
lavori e collaudo entro l’anno 2026. 

Messa in sicurezza Ponte della Soglia 
La gara di marzo 2023 è andata deserta. 

Dopo l’espletamento di alcune procedure ine-
renti i lavori dovuti all’evento alluvionale del 
maggio 2023, la procedura di gara è stata ri-
programmata per l’anno 2024.

Restauro manutenzione Monte Battaglia
I lavori sono stati affidati a mezzo gara alla 

ditta Zambelli di Galeata (FO) e poi sospesi a 
causa degli eventi alluvionali, che hanno reso 
non percorribile dai mezzi di cantiere la strada 
di accesso alla rocca di Monte Battaglia. È stata 
chiesta è concessa una proroga. Si prevede di 

terminare i lavori entro settembre 2024.

Adeguamento sismico palestra comunale
Affidati i lavori del 2° e definitivo stralcio. Il 

tempo di esecuzione dei lavori previsti come 
da programma è fissato tra il 2024 e 2025.

Cimitero-Campo della Memoria di Zattaglia
Progetto approvato e autorizzato dalla So-

praintendenza di Ravenna. È in fase procedura 
l’aggiudicazione dei lavori. Si prevede l’esecu-
zione per fine giugno-inizio luglio.

In accordo con l’Associazione reduci Grup-
po di Combattimento Friuli e i Comuni di Ca-
sola, Brisighella, Faenza, Riolo Terme, Imola 
e la Fondazione cassa di Risparmio di Imo-
la, è stato inviato l’invito al Presidente della  
Repubblica alla cerimonia annuale in ricor-
do dei caduti del Gruppo di Combattimento  
Friuli, che coinciderà con l’inaugurazione  
dei lavori di sistemazione del cimitero-campo 
della memoria.

Illuminazione pubblica a led
La proposta di progetto è in fase di vali-

dazione. L’intervento prevede l’ammoder-
namento degli impianti a led, la fornitura di 
energia e la manutenzione ordinaria e straor-
dinaria degli stessi. La procedura è da comple-
tare entro l’anno 2024.

Rigenerazione urbana ex scuole medie Via 
Roma

Causa gli eventi alluvionali del mese di mag-
gio 2023 la regione Emilia -Romagna ha con-
cesso una proroga di sei mesi per l’affidamento 
dei lavori inizialmente previsto entro settem-
bre 2023, è stato posticipato ad aprile 2024. 
Entro questo termine l’ufficio gare dell’Unione 
dei comuni concluderà la gara per l’assegna-
zione dei lavori. L’esecuzione di questi ultimi 
saranno da organizzare tenendo conto della 
contemporaneità dei lavori di messa in sicu-
rezza dell’edificio delle scuole elementari / 
medie in Via S. Martina, alcuni locali dovranno 
essere momentaneamente utilizzati per ospi-
tare alcune classi.

Cardello: Capannone Mingotta e Sala Pifferi
Nel mese di novembre 2023 è stato aggiudi-

cato il finanziamento di € 150.000,00 dal Gal 
l’Altra Romagna per la manutenzione straor-
dinaria sul tetto dell’immobile (capannone) di 
proprietà dell’Ente Casa di Oriani, denomina-
to Mingotta, dato in comodato d’uso al Comu-
ne di Casola Valsenio.

È stato concesso al comune di Casola Val-
senio dall’assessorato alla Cultura della Re-
gione Emilia Romagna il finanziamento di € 
30.000,00 per eseguire la manutenzione stra-
ordinaria all’immobile della Fondazione Casa 
di Oriani, sala Pifferi.

Nelle prossime settimane saranno approva-
ti entrambi i progetti esecutivi. A seguire sarà 
fatta la gara per l’affidamento dei lavori, da 
concludere entro l’anno 2024.

Piscina Comunale
È stata affidata la progettazione delle ope-

re finanziate dal Ministero Sport e Giovani 
(€ 124.000) per il ripristino degli impianti di 
collegamento tra la  sala filtri e la vasca della 
piscina.

A progettazione definita si procederà con 
l’affidamento dei lavori.

CASOLA VALSENIO

Opere e lavori pubblici: 
realizzati, in corso  
e in programma

BIBLIOTECA

Da sempre, le biblioteche pubbliche – spe-
cialmente quelle di paese - svolgono un ruolo 
centrale nel promuovere la cultura all’inter-
no della comunità, rivolgendosi a cittadini di 
tutte le età. La Biblioteca “Giuseppe Pittano” 
di Casola Valsenio non fa eccezione: da anni 
promuove attività e appuntamenti culturali a 
bambini, ragazzi e adulti grazie al lavoro in-
stancabile degli operatori e dei volontari. 

Per i piccoli lettori, è la bibliotecaria Ma-
ria a curare attività e laboratori che possono 
far nascere in loro l’amore per i libri. Con-
frontandosi e collaborando attivamente con 
le scuole del paese, realizza percorsi ad hoc, 
come il progetto “Biblioteca - letture anima-

te” dove i piccoli alunni della scuola dell’in-
fanzia coltivano la propria fantasia durante 
sessioni mattutine di lettura. 

La biblioteca non è solo un faro di cultu-
ra, ma anche luogo di aggregazione sociale 
dove un nutrito gruppo di volontari e appas-
sionati si ritrova per svolgere varie attività, 
tra cui anche il teatro. È il caso della com-
pagnia amatoriale “La Parte-
cipanza”, nata tra gli scaffali 
della Biblioteca Comunale da 
idee sussurrate tra i banchi, 
la quale mette in scena pièce 
tratte dalla letteratura e le ri-
adatta ai nostri tempi grazie 
alla sapiente regia di Marco 
Mancinella. Nel 2024 è stato 
invece avviato il progetto “Il 
Licaone ruleggisce” per in-
centivare il prestito bibliote-
cario tra i piccoli lettori delle 

scuole per l’infanzia “S. Apollinare” e “S. Do-
rotea”. Il progetto prende vita da un’idea nata 
dal confronto tra la Biblioteca Comunale e il 
corpo docente delle scuole e consiste nel re-
galare ai bambini che frequentano gli istituti 
una shopper di tela con il disegno di un leone 
“sapiente”, il quale indossa un manto di libri 
e ha delle pagine aperte al posto delle zampe. 

Il disegno è stato realizzato 
dalla graphic designer Elisa 
Sangiorgi, mentre le shopper 
sono state offerte dall’asso-
ciazione AIDO Intercomunale 
della Valle del Senio.

Questo progetto è la prova 
di un tessuto sociale coeso e 
solido che appartiene da sem-
pre al paese di Casola Valse-
nio e che si alimenta attraver-
so l’arte, la cultura e lo spirito 
di liberalità dei suoi cittadini.

Il ruolo culturale 
e sociale della 
Biblioteca Comunale 
“Giuseppe Pittano” 
di Casola Valsenio 

Il punto della situazione dopo l’interruzione dovuta agli eventi di maggio 2023

Non solo un faro di 
cultura, ma anche luogo 
di aggregazione sociale
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Tanti gli eventi organizzati, tanti quelli in programma nei prossimi mesi
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Incontri di Libroterapia

La libroterapia, o biblioterapia, è un per-
corso di lettura di sé stessi attraverso la 
lettura di romanzi, poesie, novelle, favole.
Non è il “club del libro”, perché lo scopo 
è aumentare la conoscenza e la consape-
volezza di sé.
Far emergere rifl essioni, amplificare sen-
sazioni e nuovi punti di vista generativi di 
una nuova visione di sé stessi.
Le letture fanno parte di un percorso. Il 
tipo di percorso è scelto dal conduttore 
del gruppo, ma la direzione che prenderà 
non è prestabilita.

Come funziona?
Gli incontri – gratuiti ma a iscrizione 
obbligatoria - sono partiti a febbraio e 
si svolgeranno fi no a maggio, alle 20.30 
presso la Biblioteca comunale di Solarolo.
Ad ogni incontro è ammesso un massimo 
di dieci partecipanti, che riceveranno an-
che un piccolo omaggio.

Info e prenotazioni: 0546 618471
biblioteca@comune.solarolo.it. 

TROVARSI

Siamo solo a inizio anno, ma tanto ab-
biamo già organizzato e tantissimo è già 
programmato per i prossimi mesi, per 

ora fi no al 12 maggio, Festa dell’Ascensione, 
Festa del paese di Solarolo.

Fedeli ai nostri principi costitutivi cer-
chiamo di diff ondere la cultura in ogni sua 
forma.

Dal 20 gennaio al 4 Febbraio abbiamo alle-
stito presso l’Oratorio dell’Annunziata, come 
negli anni precedenti durante la Festa di San 
Sebastiano - Patrono di Solarolo, la mostra 
di sculture ed opere grafi che della scultrice 
Mirta Carroli. Sua è la grande scultura “Nike” 
in acciaio corten, posta a Faenza nella roton-
da tra Via Malpighi e Viale del Risorgimento.

Sabato 27 gennaio e domenica 4 febbra-
io sempre all’Oratorio abbiamo onorato la 
“Giornata della Memoria”, unitamente alla 
Sezione ANPI di Solarolo, con la presenta-
zione di due libri sul tema: “Blu Berlino” di 
Michela Soglia e “A casa di Donna Mussolini” 
di Cristina Petit, con la presenza dell’unico 
protagonista ancora vivente: Alberto Szegö.

Venerdì 9 febbraio abbiamo presentato 
“Parole, paroline, parolone e parolacce – 
dall’antichità al COVID” di Michele Serafi ni, 
nostro associato. Un libro nato dalla rubri-
ca da lui curata sulla nostra rivista online 
“L’ARGO de I Cultunauti”, ampliata ed arric-
chita con curiosità etimologiche sull’origine 
delle parole e dei modi di dire più usati nella 
lingua italiana.

Venerdì 23 febbraio, sempre all’Oratorio 
dell’Annunziata, si è svolto “Scrittori emer-
genti a Solarolo”, un incontro con quattro 
giovani autori. Arianna Alonzi, Sabrina Fava, 

Mirka Tabanelli Ed Enzo Venturini hanno 
dialogato sull’ origine della loro passione di 
scrivere, sui libri già scritti e su quelli futuri.

Il 10 febbraio abbiamo pubblicato il Bando 
del 5° Concorso “Legàmi”, per il 2024 con il 
sottotema “Arricchimenti, Condizionamen-
ti, Compromessi”. Il bando è patrocinato dal 
Comune di Solarolo ed organizzato assieme 
alla Biblioteca Comunale “Mario Mariani”. 
Il termine di presentazione dei racconti è 
fi ssato al 10 aprile, mentre la cerimonia di 
premiazione si svolgerà come al solito per 
la Festa dell’Ascensione, festa del paese, nel 
pomeriggio di domenica 12 Maggio in Piazza 
Gonzaga.

Abbiamo inoltre indetto con le stesse 
date di termine il primo Concorso Giovani 

“Legàmi: Amicizie che curano, fanno cre-
scere, sostengono”, aperto a tutti gli studen-
ti della Scuola Secondaria di Primo Grado 
“Giuseppe Ungaretti” di Solarolo.

Dei futuri eventi, che stiamo organizzan-
do, ne daremo notizia sul nostro sito: www.
cultunauti.it, su fb : I Cultunauti e con mag-
giori indicazioni sulla nostra rivista on-line 
“L’ARGO de I 
C u l t u n a u t i ” , 
giunta ormai al 
quarto anno di 
pubbl icaz ione 
ed ora divenuta 
bimestrale.

I Cultunauti

Il 2024 è iniziato alla grande
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Bike to Work
Luca Ortolani assessore alla 
mobilità del Comune di Faenza: 
“I risultati dell’anno appena 
trascorso dimostrano che Faenza 
è pronta a cogliere la sfida della 
mobilità sostenibile”

p. 14

FareFaenza
Due convegni e una mostra, 
per illustrare i progetti di 
rigenerazione delle strutture 
pubbliche della città legate a 
sport, cultura, viabilità, sociale e 
transizione ecologica

p. 15

Lavori Aree Verdi
Gli interventi finanziati 
attraverso l’Ordinanza 13 del 
Commissario straordinario, che 
disciplina il finanziamento per 
interventi di ricostruzione e 
ripristino della viabilità

p. 16

Pinacoteca
La prima collaborazione ha 
portato nelle sale musive 
manfrede di via Severoli il 
Polittico della Beata Umiltà di 
Pietro Lorenzetti. Rimarrà in 
esposizione fino a maggio

p. 17
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Numeri positivi per la seconda edizione 
del progetto Bike to Work, promossa 
dalla Regione Emilia-Romagna per in-

centivare la mobilità sostenibile e contrastare 
l’inquinamento dei centri urbani.

L’iniziativa, rivolta ai dipendenti delle azien-
de di Faenza per raggiungere il posto di lavoro 
lasciando a casa l’automobile, corrisponde 20 
centesimi per ogni chilometro percorso.

Nel 2023 le persone che hanno aderito al 
progetto sono stati 1.134, dipendenti di 127 
aziende. Nel corso dello scorso anno i ‘peda-
latori’ hanno percorso in totale 563.098 Km, 
effettuando 174.876 viaggi ‘casa-lavoro’ e vice-
versa, con un risparmio di CO2 di quasi 79 ton-
nellate; a loro sono stati destinati 87.457 euro.

Analizzando i dati, ciascun dipendente ha 
percorso in media 6,44 chilometri al giorno 
‘guadagnando’ 1,30 euro.

A questo incentivo si deve aggiungere il ri-
sparmio del carburante delle auto lasciate a 
casa, pari a quasi 77 centesimi al giorno.

Il totale del guadagno è stato di oltre 2 euro 
al giorno. Il progetto dell’Emilia-Romagna, ol-
tre a portare un guadagno concreto permette 

anche di risparmiare tempo durante gli spo-
stamenti urbani facendo diminuire, allo stesso 
tempo, la congestione del traffico nelle ore di 
punta e rendendo meno inquinata la città.

Da segnalare infine che molte aziende che 

hanno aderito al progetto Bike to Work hanno 
promosso azioni per favorire i trasferimenti in 
bici dei propri dipendenti, mettendo a dispo-
sizione ad esempio parcheggi interni e flot-
te di ‘e-bike’. “I numeri faentini del progetto 
Bike to Work - dice la consigliera regionale 
Manuela Rontini - testimoniano quanto l’ini-
ziativa, nata su intuizione della vicepresidente 

Irene Priolo, possa realmente dare un contri-
buto concreto al contrasto dei cambiamenti 
climatici.

Cambiare abitudini e stili di vita aiuta l’am-
biente, la qualità dell’aria e a migliorare la salu-
te dei cittadini. È per questo che continueremo 
a sostenere e finanziare il progetto anche nei 
prossimi anni perché ridurre l’inquinamento 
delle città e incentivare la mobilità sosteni-
bile sono alcuni degli indirizzi fondamentali 
dell’azione della Regione Emilia-Romagna.

Inoltre, la bicicletta si conferma la scelta mi-
gliore per poter avere aria più pulita, muover-
si agilmente e dare risposte al benessere delle 
nostre comunità”.

“I risultati di questo anno -spiega l’assessore 
con delega alla Mobilità del Comune di Faenza, 
Luca Ortolani- dimostrano, oltre alla bontà del 
progetto, che il territorio di Faenza è pronto a 
cogliere la sfida della mobilità sostenibile.

Faenza è una città a misura di bicicletta, non 
solo per i tragitti casa-lavoro o casa-scuola, 
ma anche per godere in maniere sostenibile di 
tutte le opportunità culturali ed economiche 
del nostro territorio”. 

Bike to Work 2023, 
l’anno 2023 si chiude 
con dati molto 
positivi per Faenza

Luca Ortolani assessore alla 
mobilità del Comune di Faenza: 
“I risultati dell’anno appena 
trascorso dimostrano che 
Faenza è pronta a cogliere la 
sfida della mobilità sostenibile”

Il progetto della Regione Emilia Romagna rivolto ai dipendenti 
delle aziende per il secondo anno fa registrare numeri molto 
incoraggianti contribuendo a ridurre l’inquinamento
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Il Salone dell’Arengo di Palazzo del Podestà 
ospita ‘FareFaenza – La forza di una comunità’, 
una campagna di comunicazione attraverso la 

quale l’amministrazione comunale illustra il per-
corso di trasformazione che sta vivendo la città 
attraverso i tanti progetti messi in campo: quel-
li legati al PNRR, quelli finanziati dalla Regione 
Emilia Romagna e quelli della ricostruzione dopo 
le alluvioni di maggio 2023.

Per questa grande campagna di informazione, 
nel Salone dell’Arengo sono state installate die-
ci strutture espositive che ospitano, sotto forma 
di testi e immagini, il racconto dei progetti più 
rappresentativi del cambiamento in corso nel 
territorio di Faenza e della Romagna Faentina. I 
cantieri delle progettualità riguardano l’efficien-
tamento energetico e la messa in sicurezza di 
strutture pubbliche, la viabilità, lo sport e la cul-
tura, il sociale e la transizione digitale.

Dopo l’evento di lancio, avvenuto a metà feb-
braio, il 29 febbraio è seguito un primo convegno 
dal titolo “Uno sguardo al futuro: la rigenerazione urbana 
a servizio di sicurezza, mobilità e sostenibilità”, dove am-
ministratori, responsabili del Settore dei Lavori Pubblici 
dell’Unione della Romagna Faentina e tecnici hanno rac-
contato i progetti della nuova caserma dei Vigili del Fuoco 
che verrà realizzata nella zona di via Piero della Francesca; 
la ricollocazione del distaccamento dei pompieri darà la 
possibilità di una nuova sistemazione, logisticamente più 
adeguata per capacità d’intervento in situazioni di sicurezza 
e, allo stesso tempo, libererà l’attuale area occupata in viale 
delle Ceramiche che potrà migliorerà la viabilità aumentan-
do la capacità di parcheggio in centro storico. 

Sempre nel corso del primo convegno è poi stato pre-
sentato il grande progetto di rigenerazione dell’area della 
stazione di Faenza che, anche in questo caso, dopo il ri-
assetto sarà elemento strategico per migliorare la viabilità 
del centro anche grazie allo spostamento del terminal degli 
autobus che verrà spostato da viale delle Ceramiche contri-
buendo a diminuire notevolmente il carico sul traffico vei-
colare in quella zona di città. Ultimo tema affrontato è stato 
quello della Velostazione di Castel Bolognese che migliorerà 
l’interconnessione con la stazione ferroviaria. 

Il secondo convegno è in programma il 7 marzo, sempre a 
Palazzo del Podestà, dove si parlerà de “La città cambia vol-
to: la rigenerazione urbana degli spazi pubblici di Faenza”. 
Questo momento sarà invece dedicato ai progetti PNRR del 
Comune di Faenza già avviati: la rigenerazione energetica 
del Teatro Masini, Palestra Ivo Badiali, Palazzo Esposizioni 
e Campo cross Monte Coralli. L’esposizione della mostra a 
Palazzo del Podestà sarà visitabile fino al 7 marzo. 

‘FareFaenza’ 
presentati i progetti di 
trasformazione della città

Due convegni e una mostra, 
per illustrare i progetti di 
rigenerazione delle strutture 
pubbliche della città legate a 
sport, cultura, viabilità, sociale  
e transizione ecologica

Nel Salone dell’Arengo di Palazzo del Podestà è partita la grande 
campagna di comunicazione dell’Unione per raccontare come cambierà 
il volto della città nei prossimi anni
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Dopo gli eventi alluvionali di maggio 2023 
tra le aree pubbliche fortemente dan-
neggiate di Faenza ci sono anche diversi 

parchi assieme alle tante attrezzature ludiche 
andate distrutte.

Nell’ambito dell’Ordinanza n. 13/2023 del 
Commissario straordinario, che disciplina il 
finanziamento per interventi di ricostruzione, 
ripristino e riparazione per le più impellenti 
necessità legate alla viabilità, dopo la ricogni-
zione dei danni nelle aree verdi, il Comune ha 
individuato quali interventi urgenti da effet-
tuare: il ripristino del Parco Azzurro, del Parco 
Gatti, di Parco Cola, del Parco degli Orti di via 
Renaccio e del Parco Baden Powell.

Nello specifico, gli interventi riguardano la 
manutenzione straordinaria attraverso la ri-
mozione della frazione colloidale venutasi a de-
positare dopo l’alluvione, in particolare lungo i 
percorsi che attraversano i parchi e i giardini.

Nel Parco Azzurro, completamente som-
merso dall’acqua, oltre ai danni ad alcune 
strutture e alle attrezzature ludiche, l’alluvione 
del 16 maggio ha depositato circa 15 centimetri 
di fango che aveva totalmente ricoperto l’area 
verde, i percorsi pedonali e il campo da basket. 
Gli operai hanno rimosso lo strato di fango sia 
dal terreno che dagli stradelli pedonali. Con il 
fango eliminato è stato creato un terrapieno tra 
il campo da basket e via Lesi che potrà servire 
da seduta naturale per i ragazzi che frequenta-
no l’area verde.

Gli operai della ditta incaricata hanno libera-
to dal fango la ciclopista che conduce al circuito 
Vito Ortelli e l’area di sgambamento cani dove 
inoltre verrà posizionata una casetta in legno, 
chiesta dai frequentatori che gestiscono lo spa-
zio. Altra zona verde nella quale si è intervenuti 
è quella dell’area di via Lama, nel Borgotto.

Nel piccolo spazio, completamente invaso 
dal fango, dopo aver eliminato lo strato limac-
cioso portato dalle ‘rotture’ del Lamone è stato 
spostato il tappeto verde di ‘Rotoprato’ uti-
lizzato sul Ponte delle Grazie per i Giardini di 
Natale. Lavori iniziati anche nella zona attorno 
a via Argnani. Qui la lunga aiuola tra via Ballar-
dini e via Batticuccolo è stata liberata dal fango; 
stessa operazione ha interessato i percorsi ci-
clopedonali che costeggiano la circonvallazio-
ne e via Ballardini. Nel Parco Gatti, fortemente 
alluvionato, sono partiti i lavori di ripristino.

Il personale della ditta incaricata ha elimi-
nato i detriti portati dalle alluvioni e gli alberi 
abbattuti. Inoltre, dopo lo spostamento delle 
attrezzature ludiche, le ruspe hanno ripristina-
re i livelli del terreno e dopo la realizzazione di 
alcuni collegamenti fognari si passerà alla fre-
satura e alla semina del prato. Altri interventi 
sono già iniziati per ripristinare le aree verdi 
dell’Orto Bertoni: il Parco Cola e il Parco Baden 
Powell.

Il costo complessivo degli interventi, rea-
lizzati sotto la progettazione del Servizio ma-

nutenzione verde Faenza e Decoro urbano del 
Settore Lavori Pubblici dell’Unione della Ro-
magna Faentina, ammontano a circa 500mila 
euro che trova copertura finanziaria nel bilan-
cio del Comune di Faenza, nell’annualità 2023 e 
2024, sul capitolo relativo “Alluvione - Ripristi-
no percorsi in parchi e giardini” finanziato con 
contributo statale (fondi alluvione).  

Aree verdi alluvionate, 
iniziati i lavori per 
liberarle da fango e detriti

Gli interventi finanziati 
attraverso l’Ordinanza 13 del 
Commissario straordinario,  
che disciplina il finanziamento 
per interventi di ricostruzione  
e ripristino della viabilità

Il Comune di Faenza ha individuato quali interventi urgenti il ripristino del Parco 
Azzurro, Parco Gatti, delle aree di via Lama e via Argnani e nell’Orto Bertoni
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Nell’ambito del piano di diffusione dell’arte sul 
territorio lanciato dal museo fiorentino, il 
Polittico della Beata Umiltà di Pietro Loren-

zetti, capolavoro del gotico, da ottobre dello scorso 
anno ha lasciato Firenze per essere esposto nella 
Pinacoteca Comunale di Faenza, in una mostra di 
grande prestigio.

L’esposizione, finanziata dal generoso contributo 
di privati, rappresenta anche la prima occasione am-
mirare i risultati del complesso restauro dell’opera, 
realizzato all’Opificio delle Pietre Dure di Firenze a 
seguito di un’ampia campagna di indagini e docu-
mentazione e durato quattro anni di lavoro.

Grazie al restauro, la straordinaria opera di Pie-
tro Lorenzetti ha ritrovato sfumature cromatiche e 
nitidezza, oltre che leggere il racconto della vita di 
Umiltà nell’ordine originario.

Il Polittico della Beata Umiltà agli Uffizi è costituito 
da 14 tavole, 11 delle quali raffigurano episodi della 
vita e dei miracoli della santa faentina, canonizzata 
nel 1722 e co-patrona della città, 
festeggiata il 22 maggio. “Si tratta - 
spiega il sindaco Massimo Isola - di 
un importante progetto, reso pos-
sibile grazie alla collaborazione e 
alla solidarietà degli Uffizi, e finan-
ziato da tanti donatori che, dall’Ita-
lia e dall’estero, hanno creduto nel-
la ripartenza di Faenza come città 
d’arte, dopo le alluvioni di maggio.

Quest’opera ci stupisce con i suoi 
scorci immaginari dei nostri mo-
numenti. La protagonista è Umiltà, 
santa che a Faenza è nata e ancora, 
dopo otto secoli, è presente nella 
storia e nella cultura del territorio. 
Grazie agli Uffizi diffusi abbiamo 
l’opportunità di offrire un’espe-
rienza artistica e culturale imper-
dibile. Ma non solo: la mostra è un 
segnale di speranza che riporta l’at-
tenzione sulle nostre bellezze, sulle 
altre splendide opere della Pinaco-
teca Comunale, e sulle possibilità 
del futuro culturale e turistico di 
Faenza”.

“Gli Uffizi diffusi -ha detto Eike 

Schmidt, già direttore delle Gallerie degli Uffizi - 
varcano il confine toscano per un’occasione ecce-
zionale, che ribadisce l’alleanza storica tra Firenze e 
Faenza. Le due città sono sempre state unite dai per-
corsi appenninici che resero possibile a Santa Umiltà 
di spostarsi in riva all’Arno per fondare il suo mona-
stero, e poi strettamente connesse nel Rinascimen-
to grazie ai rapporti stabili tra le rispettive signorie, 
quelle dei Medici e dei Manfredi”.

L’opera è esposta nel Salone principale della Pina-
coteca Comunale di Faenza, dedicato al Medioevo e 
al Rinascimento: la mostra è stata inaugurata lo scor-
so ottobre ed era inizialmente prevista fino al 3 mar-
zo 2024. Dopo il grande successo e l’apprezzamento 
da parte del pubblico dei primi mesi, anche a grazie a 
una serie di importanti conferenze ed eventi dedicati 
all’opera di Lorenzetti e alla figura di Umiltà da Fa-
enza, l’esposizione del Polittico è stata prorogata fino 
al 26 maggio 2024 e resterà dunque in Pinacoteca per 
altri tre mesi.

Informazioni:  www.pinacotecafa-
enza.it.
In occasione degli Uffizi diffusi, fino 
al 26 maggio 2024 la Pinacoteca sarà 
aperta con orario continuato dalle 
10 alle 18 (dal martedì alla domeni-
ca, lunedì chiuso).

La Pinacoteca Comunale di Faenza 
entra a far parte degli Uffizi Diffusi
La prima collaborazione ha portato nelle sale musive 
manfrede di via Severoli il Polittico della Beata Umiltà  
di Pietro Lorenzetti. Rimarrà in esposizione fino a maggio
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Lo Sportello Emergenza del Comune 
si sposta in via XX Settembre

Lo Sportello Emergenza del Comune, creato a Faenza per dare 
risposta alla popolazione colpita dalle alluvioni di maggio 2023, 
dalla prima sede, individuata nei locali della Galleria d’Arte del-
la Molinella, in piazza del Popolo, si è spostato sposta in via XX 
Settembre 3, a fianco dell’Enoteca Astorre.
I nuovi uffici sono stati rigenerati e sono state create divisioni 
così da dare maggiore privacy agli utenti che si rivolgeranno 
per le loro esigenze. Lo Sportello Emergenza sarà aperto al 
pubblico tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle 
ore 13.00.
Per recarsi agli uffici non è necessario prendere appuntamen-
to. Inoltre, anche il numero di telefono dedicato all’assistenza 
alla popolazione dopo i fatti alluvionali, lo 0546 691313, rimarrà 
attivo negli stessi orari.
Lo spostamento dello Sportello si è reso necessario an-

che per permettere alla Galleria d’Arte della Molinel-
la di riprendere con la sua funzione di spazio espositivo.

Un concorso di idee per quattro opere 
d’arte per le rotatorie della città

Il Comune di Faenza ha lanciato il concorso di idee per la rea-
lizzazione di quattro opere d’arte all’interno di altrettante rota-
torie della città.
Il bando è rivolto ad artisti (singoli o riuniti in gruppo) per ide-
are opere artistiche ispirate a quattro ambiti specifici: rotatoria 
in prossimità dell’ingresso autostradale di Faenza: tema ‘Faen-
za, città della Ceramica’; rotatoria all’intersezione tra le strade 
provinciali SP72 (via S. Silvestro), SP7 (via Pana) e via della Punta: 
tema ‘Motor Valley dell’area faentina’; rotatoria all’intersezione 
tra via del Cavalcavia, via Gatti, via Granarolo e via San Silve-
stro: tema ‘Niballo - Palio di Faenza’; rotatoria tra via Firenze, 

via Canal Grande e via Ospitalacci: tema ‘100 Km del Passatore’. 
Ai progettisti verrà riconosciuto un premio: 2.000 euro per il 
progetto vincitore per ogni rotatoria; 1.000 euro per i 4 secondi 
classificati (per un totale di 12.000 euro).
Dopo questa fase le idee premiate verranno acquisite in pro-
prietà dal Comune di Faenza che ne valuterà la fattibilità, le 
tempistiche della progettazione e la successiva fase di realiz-
zazione delle opere.

Il Bilancio dei lavori del Consiglio 
comunale di Faenza nel 2023

È stata presentata l’attività del 2023 del Consiglio comunale di 
Faenza. Nello scorso anno l’assemblea si è riunita 11 volte.
Sul fronte delle presenze, 16 consiglieri hanno preso parte a 
tutte le sedute, corrispondente al 66,7%, mentre la presenza 
media alle sedute consiliari è stata del 93,7%.
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Le 11 sedute sono durate 33 ore, per una media di 2 ore e 58 mi-
nuti a consesso. Le delibere approvate sono state 65: 4 legate a 
cultura, sport, istruzione e servizi sociali; 25 quelle provenienti 
dal Settore finanziario e sviluppo economico; 26 provenivano 
dal Personale, Affari legali e istituzionali, Demografia e Infor-
matica.
Infine, dai Lavori pubblici e dal Territorio, le delibere approva-
te sono state 10.
Le interrogazioni si confermano strumento importante per 
l’attività consigliare. Durante il 2023 ne sono state presentate 
87: 5 il Pd, 3 Faenza Cresce 3, M5S 1, 11 Italia Viva, 30 Lega Salvini 
Premier, 23 FdI, 5 Progetto civico faentino 5 e 9 Area Liberale.
Il sindaco ha risposto a 12 interrogazioni, il vicesindaco a 6, l’as-
sessore Agresti a 7, l’assessora Barzaglia a 20, l’assessore Bosi a 
19, l’assessora Laghi a 3, l’assessore Ortolani a 18 e l’assessora 
Rosetti a 2.

Dopo le alluvioni proseguono i lavori 
per realizzare il Ponte Bailey sul 
Lamone

Dopo le alluvioni di maggio 2023 tra le infrastrutture il Ponte 
delle Grazie, collegamento fondamentale in città è stato for-
temente danneggiato.
La cosa ha comportato la chiusura al traffico dei mezzi a mo-
tore dell’attraversamento del Lamone.
In attesa della demolizione e della contestuale ricostruzione 
dell’impalcato dello storico Ponte, l’amministrazione ha de-
ciso di realizzare un ponte provvisorio tra piazza Lanzoni e 
via Renaccio.

Allo stesso tempo si è optato per realizzare un intervento in 
somma urgenza da effettuare sul Ponte delle Grazie.
La cosa permetterà di aprire il traffico ai veicoli in un unico 
senso di marcia sui due ponti: dal Borgo verso la città sul 
Ponte delle Grazie e al contrario sul Ponte Baily.
Dall’inizio dell’anno sono partiti i lavori di progettazione e 
realizzazione delle opere provvisorie per la posa del Ponte 
provvisorio e a febbraio è stato allestito il cantiere per poter 
riaprire in un unico senso il Ponte delle Grazie.
Nel frattempo, sono partite le opere accessorie, tra queste 
i lavori per la realizzazione di una rotatoria all’intersezione 
tra via Lapi e via Renaccio così da poter incanalare in sicu-
rezza i flussi di traffico.

A scuola ‘digitale’ per aiutare chi  
ha poca dimestichezza con le 
tecnologie
La biblioteca Manfrediana di Faenza ospita i “Mercoledì Di-
gitali”, un servizio dedicato alla popolazione che, come sug-
gerisce il titolo, è poco avvezza all’uso delle tecnologie digi-
tali e ai servizi online.
Ogni mercoledì, dalle 9 alle 13, nei locali della biblioteca, un 
Alfiere digitale, un volontario del servizio civile, è a disposi-
zione chi dovesse avere necessità di supporto per accedere 
servizi digitali, come ad esempio per l’attivazione dello SPID, 
l’utilizzo dell’App IO, i pagamenti online, la gestione di pre-
stazioni pratiche, la creazione e la compilazione dei certifi-
cati online e molto altro ancora.
Gli Alfieri digitali daranno assistenza anche sui servizi offerti 
dalla biblioteca stessa fornendo supporto su come utilizza-
re la biblioteca digitale tramite piattaforme come Scoprire-
te, App SNB UBO, il prestito di ebook e l’accesso al portale 
MLOL.
L’iniziativa è stata appositamente creata per ridurre il gap 
tra i nativi digitali e chi ha poca dimestichezza con le tecno-
logie sempre più necessarie nella vita di tutti i giorni anche 
per svolgere semplici servizi o attività.

Il Comune di Faenza rimborsa l’IMU  
a chi affitta alle famiglie alluvionate

Gli eventi alluvionali del mese di maggio che hanno colpito 
moltissime abitazioni nel comune di Faenza hanno costretto i 
residenti a lasciare le case danneggiate per essere sottoposte a 
interventi strutturali.
Purtroppo, il numero di immobili in locazione nel territorio da 
destinarsi ad uso abitativo, immediatamente disponibili e per 
un periodo limitato di tempo, non è particolarmente alto, sicu-
ramente non sufficiente al numero di nuclei familiari a tutt’ora 
alla ricerca di un affitto.
Per questo motivo l’amministrazione, seguendo esempi simi-
li già adottati in altre città, per incentivare la disponibilità di 
abitazioni da destinare all’alloggio delle famiglie alluvionate 
ha deciso di approvare una misura economica che in qualche 
modo possa incentivare i proprietari delle abitazioni ad affit-
tarle per un periodo di tempo di 6, 9 o 12 mesi attraverso i con-
tratti di locazione a canone concordato.
Non potendo, per legge assolvere i proprietari dal pagamen-
to dell’IMU, l’amministrazione comunale ha deciso che questa 
verrà interamente rimborsata per i mesi di locazione ai nuclei 
famigliari alluvionati.





I cinque anni appena passati sono sta-
ti caratterizzati dalle emergenze. Dal 
Covid al caro energia fino ad arrivare 

all’alluvione, questi eventi hanno caratte-
rizzato fortemente l’agire del Comune.

Rotonda Casolana
Sono iniziati lo scorso ottobre i lavori di 

realizzazione della rotonda che risolverà 
l’intersezione stradale tra la Via Emilia e la 
Casolana. Quest’opera darà una risposta 
positiva alla soluzione di un problema che 
non riguarda solo Castel Bolognese, bensì 
tutta la valle del Senio. 

Il forte rapporto istituzionale e il gioco 
di squadra sono fondamentali per realiz-
zare un’opera attesa da decenni, che in-
sieme a Circonvallazione e Casello auto-
stradale sarà una svolta per la sicurezza e 
la vivibilità della nostra comunità.

Circonvallazione
L’intervento della Circonvallazione, l’o-

pera più attesa, con un importo comples-
sivo di oltre 79 milioni di euro riguarda, 
in particolare, la costruzione di un nuovo 
tracciato della lunghezza di circa 4 km e 
consentirà di risolvere il problema dei 9 
milioni di veicoli che ogni anno attraver-
sano il centro storico di Castello. I lavo-
ri sono iniziati ed avranno una durata di 
1.104 giorni; quindi, l’ultimazione è previ-
sta entro la fine del 2026.

I lavori comprendono la realizzazione 
di due ponti, un viadotto, due sottopassi 
stradali e sottopassi poderali. La nuova in-
frastruttura sarà a basso impatto ambien-

tale grazie agli interventi di mitigazione a 
verde associati alle barriere antirumore, 
alla realizzazione dei passaggi per la fauna 
e gli impianti ad alta efficienza energetica, 
di tipo LED, di cui saranno dotati gli svin-
coli. I lavori avranno una durata di 1.104 
giorni. Esprimiamo grande soddisfazio-
ne per il raggiungimento di un traguardo 
storico per la nostra comunità. In questi 
anni di mandato così complessi abbiamo 
lavorato non solo sulle emergenze, ma 
molto sul futuro e l’inizio del cantiere del-
la Circonvallazione è un risultato decisivo. 
Quest’opera ci consentirà di aumentare 
la sicurezza stradale, diminuire l’inqui-
namento acustico e ambientale e, visto il 
collegamento con la zona industriale e il 
casello autostradale, anche questo in re-
alizzazione, sarà utile allo sviluppo soste-
nibile del nostro Comune. Ora dovremo 
monitorare lo svolgimento del cantiere 
e lavorare per una strategia di sviluppo 
dell’attrattività del commercio e dell’arti-
gianato nel nostro centro storico.

Casello Autostradale
Anche questo cantiere ha visto l’inizio 

durante l’attuale mandato e terminerà, 
come quello della circonvallazione, nel 
2026.

Opera strategica e decisiva per il futu-
ro di Castello che consentirà alla nostra 
comunità l’accesso all’autostrada a quat-
tro minuti dal centro cittadino, riducen-
do notevolmente i tempi di spostamento. 
Orgoglio ma anche consapevolezza che 
dovremo accompagnare quest’opera con 

uno sviluppo strategico della zona indu-
striale e di tutta la vallata per rendere lo 
sviluppo sostenibile ed intelligente.

Potabilizzatore
Sono iniziati i lavori anche del nuovo 

sistema di potabilizzazione delle acque 
di Castel Bolognese, che grazie ad un in-
vestimento di oltre 40 milioni di euro 
consentiranno di migliorare l’approvvi-
gionamento idrico della comunità, ren-
dendolo più sicuro, e di migliorare la qua-
lità dell’acqua abbassando la durezza dai 
50 °F odierni a circa 20 °F. I lavori termine-
ranno tra la fine del 2025 e l’inizio del 2026 
e sono finanziati da Con.Ami ed Hera, a 
riprova del gioco di squadra che, anche in 
questo caso vincente, porterà alla risolu-
zione di un problema storico per Castello.

Nuova illuminazione pubblica
In questi giorni partirà la gara d’appalto 

per il rinnovo completo della pubblica il-
luminazione, che consentirà di rinnovare 
la vecchia rete, sostituire tutte le lampa-
de con quelle a tecnologia LED, mettere 
in sicurezza gli incroci stradali con nuova 
illuminazione e con un sistema di telecon-
trollo e telegestione che consenta una mi-
gliore gestione complessiva.

A tutti questi interventi si aggiungono 
numerosi lavori sulle scuole, sulla viabili-
tà e sugli spazi urbani che uniti a queste 
“grandi opere” danno la prova dell’impe-
gno della pubblica amministrazione per 
migliorare la vita delle castellane e dei 
castellani.

Sono partiti da qualche settimana a Castel Bolognese i cantieri di Open 
Fiber nell’ambito del ‘Piano Italia 1 Giga’: il progetto rientra nei piani 
di intervento pubblico della Strategia italiana per la Banda Ultra Larga, 
finanziato e promosso dal Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, e attuato da Infratel Italia.
Ai fondi pubblici, che ammontano al 70% del progetto, si aggiunge un 
ulteriore 30% finanziato da Open Fiber. L’intervento riguarda zone non 
coperte da almeno una rete in grado di fornire velocità di connessione in 
download pari o superiori a 300 Mbit/s. Nel comune verranno connessi 
oltre 670 civici attraverso un’infrastruttura FTTH (Fiber To The Home, 
fibra fino a casa) e altri 147 in tecnologia FWA (Fixed Wireless Access). 
L’infrastruttura, che consentirà di navigare alla velocità di 1 Gigabit al 
secondo, si svilupperà per circa 31 chilometri. “Sono lavori importanti e 
necessari allo sviluppo della nostra comunità – dichiara il Sindaco Luca 
Della Godenza – la connessione ultraveloce è fondamentale per utiliz-
zare tanti servizi ed essere connessi ed interconnessi. Castel Bolognese 
con questo investimento guarda ancora con più fiducia al futuro.”
“Grazie al buon rapporto con l’amministrazione comunale oggi a Ca-
stel Bolognese realizziamo l’infrastruttura a banda ultra larga del “Piano 
Italia a 1 Giga” – sottolinea Linda Dovesi, Field Manager di Open Fiber 
in Emilia Romagna -. Le potenzialità e le risorse di questa rete sono in-
numerevoli. Cittadini, imprese ed amministrazione comunale potran-
no usufruire di telemedicina, smart working, streaming HD, controllo 
elettronico degli accessi, e ancora, monitoraggio ambientale, gestione 
dell’illuminazione pubblica, il tutto attraverso una connessione ultra-
veloce di ultima generazione”.
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Cinque anni di lavori
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Nuova fibra ottica a Castel Bolognese

Il punto della situazione sui principali interventi nel territorio di Castel Bolognese

Partiti i cantieri di Open Fiber.
L’obiettivo è quello di connettere
670 civici



Sabato 20 gennaio una delegazione di cuochi 
della Federazione Italiana Cuochi è stata rice-
vuta in municipio dalla sindaca Federica Ma-

lavolti e dalla presidentessa della Pro Loco di Riolo 
Terme Paola Berti. Motivo della visita, la consegna 
di una generosa donazione di 4000 euro al Comune 
di Riolo.

I tre chef in visita a Riolo sono tutti volontari del 
Dipartimento Solidarietà Emergenze della Protezio-
ne Civile Veneto, una struttura che si occupa esclu-
sivamente di fornire aiuto durante le emergenze ge-
stendo le cucine da campo. Nei giorni più duri dopo 
l’alluvione, la cucina, individuata nella struttura po-
lifunzionale del Turismo di Riolo, nel Parco Pertini, 
gestita dai tantissimi volontari riolesi, iniziava ad 
avere necessità non solo di materie prime ma an-
che di una forza lavoro importante per sopportare 
un tale peso. Ecco che, dopo l’attivazione da parte 
del COC di Riolo terme, al COR (Centro Operativo 
Regionale Emilia-Romagna) sono stati attivati dal 
Veneto i “cuochi dell’emergenza”.

La brigata era composta da 6 persone: Giuseppe 
Battistini, Gloria Borsato, Arianna Zambia (tutti e 
tre docenti di Istituto Alberghiero), Ermanno Zago, 
Maurizio Freschi e il presidente regionale Stefano 
Zanatta. Seguendo le regole di turnazione proprie 
della Protezione Civile, nella settimana immediata-
mente successiva al 19 maggio - giorno in cui è arri-
vata la prima coppia di cuochi - sono stati preparati 
oltre 9000 pasti, destinati ai volontari e agli evacuati.

La solidarietà del DSE non si è fermata solo alle 
due settimane in cui i cuochi sono stati presenti sul 
territorio riolese dopo l’alluvione, ma è continuata 
a settembre con una cena solidale, realizzata grazie 
alla donazione della Regione Basilicata, e con il ge-
neroso contributo che il Presidente Stefano Zanatta 
in persona ha voluto consegnare al Comune.

Un rapporto instauratosi nel momento più diffici-
le, che testimonia il grande cuore e la vicinanza degli 
“angeli del pasto” a Riolo Terme e ai suoi abitanti.

Gli “angeli del pasto” in municipio 
per una generosa donazione

La scontistica porterà il Nido Comunale a costo zero  
ed il nido privato ad una retta più bassa
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L’amministrazione Comunale di Riolo 
Terme, grazie al contributo Regionale “Al 
Nido con la Regione - Nidi di Montagna”, 
riuscirà ad abbattere ulteriormente le ret-
te dei nidi, arrivando a tariffa zero.
Nel Comune di Riolo Terme sono presen-
ti un Nido Comunale con ventotto posti 
ed uno privato convenzionato con tredici 
posti, ma nonostante il calo demografico 
le graduatorie spesso non vengono esau-
rite, ed è per questo che grazie al PNRR è 
partita la realizzazione di un nuovo nido, 
più capiente e più moderno, immerso nel 
verde.
Questo anno scolastico per i genitori ci 
sarà una scontistica sulle rette che porte-
rà il Nido Comunale a costo zero - dietro 

presentazione della certificazione ISEE - 
ed il nido privato ad una retta più bassa, 
che unita al bonus che può essere richiesto 
all’Inps, risulterà in un abbattimento quasi 
totale.
La Sindaca di Riolo Terme e assessora 
dell’Unione Romagna Faentina all’Istru-
zione esprime soddisfazione per questo 
risultato: “La misura regionale per il mo-
mento finanziata solo per questo anno sco-
lastico speriamo che possa continuare an-
che in futuro, permettendo così ai nidi dei 
Comuni montani di poter abbattere i costi 
e alle famiglie di potersi permettere il nido 
che spesso ha costi proibitivi, il che porta 
soprattutto le donne a decidere di non la-
vorare e di rimanere a casa con i figli”.

Rette dei nidi: tariffa zero grazie al contributo regionale 
“Al Nido con la Regione - Nidi di Montagna”Tre chef volontari  

del Dipartimento Solidarietà 
Emergenze della Protezione 
Civile Veneto in visita  
a Riolo Terme

Tre chef volontari del Dipartimento Solidarietà Emergenze della Protezione Civile Veneto in visita a Riolo Terme
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Conferenze per conoscere il passato e agire nel presente

Fino ad aprile in programma a Riolo Terme 
“Tracce di storia”, un ciclo di conferenze a 
tema storico organizzato dal Comune di Ri-
olo Terme in collaborazione con la biblioteca 
comunale “G. Mirandola”. 
L’obiettivo delle conferenze – curate e con-
dotte dal Professor Luca Rosetti - è quello di 
mettere in luce eventi passati e presenti, cer-
cando di renderli comprensibili a tutti.
La conferenza di apertura, incentrata sul 
conflitto arabo-israeliano, si è tenuta mer-
coledì 10 gennaio alle 20:30 in biblioteca. A 
seguire, lunedì 22 gennaio la Sala Sante Ghi-
nassi ha ospitato l’incontro “Storie di filo spi-
nato”. Terza conferenza in programma, “Aldo 
Moro - Il Kennedy italiano”, lunedì 18 marzo 
alle 20:30 presso il Centro sociale “Le Scuole” 
di Borgo Rivola.
Infine, a chiusura del ciclo, appuntamento 
mercoledì 10 aprile alle 20:30 in Sala Sante 
Ghinassi con la conferenza “Memorie resi-
stenti”. Tutti gli incontri sono a partecipazio-
ne gratuita.
La storia è una risorsa essenziale per la so-
cietà e la conoscenza dei fatti accaduti svi-

luppa un sapere critico utile anche per la ri-
soluzione di problemi del presente. I campi 
di azione sono numerosi perché la fame e il 
bisogno di storia attraversano tutti gli strati e 
tutti gli spazi della società contemporanea: le 
varie comunità entro lo spazio cittadino con 
le rispettive memorie, gli storici e gli arche-
ologici, i curatori di musei, mostre, archivi e 
biblioteche.
Il Comune di Riolo Terme intende creare, in 
questo ciclo di conferenze, occasioni di con-
fronto e di riflessione sul passato, sul presen-
te e sui modi in cui la storia permea ancora gli 
avvenimenti odierni.
“Parlare di politica, storia e temi legati al 
mondo attuale – queste le parole della sinda-
ca Federica Malavolti - deve dare la possibili-
tà ad una comunità di mettersi in discussio-
ne sia di fronte al proprio vissuto sia a tutto 
quello che fa uscire dalla propria “comfort 
zone”. Avere la possibilità di conoscere real-
tà di guerre poco lontane da noi e di storia 
appena passata ma sempre attuale, come la 
resistenza, ci mette di fronte ad approfondi-
menti presentandoci le conseguenze sociali”.

TRACCE DI STORIA

Dal 12 al 14 aprile il centro di Riolo 
Terme verrà “invaso” dai colori e dai 
sapori della campagna in occasione 

della quindicesima Fiera dell’Agricoltura 
“AgRiolo”.

“AgRiolo” punta ad intercettare un va-
sto pubblico, di addetti ai lavori e non, con 
esposizioni di nuovi macchinari e tecnolo-
gie per l’agricoltura, alternate a momenti di 
puro spettacolo con gruppi musicali, sfila-
te di trattori d’epoca, esibizioni, momenti 
conviviali e stand gastronomici con pietanze 
a base di prodotti tipici locali e buon vino 
del territorio. Di indubbia attrattiva la mo-
stra del bestiame, cosa ormai rara da ammi-
rare, con razze bovine e suine autoctone e 
varie espressioni dell’allevamento avicuni-
colo, ovino ed equino praticato in territorio 
riolese.

Ampio spazio sarà poi riservato ai merca-
ti dei produttori locali, dove sarà possibile 
trovare alimenti creati con le metodologie 
sane di una volta. In vendita anche latticini 
e salumi tipici e frutti di stagione offerti in 
una filiera corta dai sicuri vantaggi econo-
mici per i consumatori.

In programma anche mostre collaterali.

La fiera nasce e si sviluppa grazie all’im-
pegno dei volontari e degli agricoltori ope-
ranti nel territorio, che con il loro contribu-
to fanno sì che si possa percepire il mondo 
dell’agricoltura con maggiore vicinanza, per 
scoprirne così tutte le sfaccettature.

Tutte le info sui canali del Comune di Ri-
olo Terme, della Pro Loco Riolo Terme e 
dell’associazione F.A.T. Agri.

La Fiera 
dell’Agricoltura 
“AgRiolo” 
pronta ad 
accogliere e 
stupire migliaia 
di visitatori
Dal 12 al 14 aprile stand gastronomico  
ed eventi per tutte le età
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A gennaio 2024 sono ufficialmen-
te ripresi i lavori per la realizzazione 
dell’asilo “Farfalla”, un 
importante progetto da 
280.535,90 euro, finan-
ziato dal Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilien-
za (PNRR).

La consegna dei lavori 
era avvenuta il 21 no-
vembre 2023; tuttavia, a 
causa di questioni legate 
all’Archivio Comunale e al Personale, la 
loro esecuzione era stata temporanea-
mente sospesa.

Il termine per il completamento delle 
opere è stato fissato a 240 giorni, equi-
valenti a 8 mesi. La ditta responsabile 

dell’esecuzione è il Consorzio CEAR di 
Ravenna, in collaborazione con la Ca-

vallaro Costruzioni di 
Rimini.

La direzione dei lavori 
e la gestione della sicu-
rezza sono affidate allo 
Studio Campoli di Caso-
la Valsenio.

Il ripristino dei lavori 
segna un passo signifi-

cativo verso il completamento dell’asilo 
Farfalla, contribuendo così alla realiz-
zazione di un’infrastruttura cruciale per 
la comunità locale. Ulteriori aggiorna-
menti saranno forniti nel corso dell’a-
vanzamento del progetto.

Dopo la delibera del Consiglio dei mini-
stri che, a seguito del terremoto del 18 
settembre 2023, ha decretato lo stato 

di emergenza e il contestuale stanziamen-
to di 6.000.000 di euro per l’attuazione dei 
primi interventi, il 16 gennaio 2024 Stefano 
Bonaccini, in qualità di Commissario dele-
gato per il superamento dell’emergenza, ha 
firmato il decreto che destina al Comune di 
Brisighella 270.000 euro per l’allestimento 
di una scuola materna “provvisoria” a San 
Martino in Gattara.

L’Amministrazione di Brisighella, per ac-
celerare i tempi, già a fine 2023 aveva scelto 
di “anticipare” il decreto finanziando con la 
somma comunale di 253.000 euro l’installa-
zione di una struttura prefabbricata prov-
visoria, il cui completamento è previsto per 
marzo. La struttura sarà mantenuta anche 

successivamente al 
ripristino del ples-
so scolastico, come 
punto di accoglienza 
per la cittadinanza in 
situazioni di emer-
genza. I 17.000 euro 
“avanzati” verranno 
utilizzati per inter-
venti tecnici aggiun-
tivi sulla struttura 
prefabbricata.

La struttura in og-
getto verrà utilizzata 
in attesa dei lavori di 
adeguamento sismi-
co – ad oggi allo sta-
to progettuale - dell’edificio che da sempre 
ospita la scuola materna di San Martino in 

Gattara, danneggiato 
e reso inagibile dal 
sisma.

La scuola mater-
na di San Martino in 
Gattara, frazione bri-
sighellese che dista 
solo 8 km dall’epicen-
tro del terremoto di 
magnitudo 4.8 avve-
nuto nel comune to-
scano di Marradi (FI), 
aveva ricevuto fin da 
subito le attenzioni da 
parte dell’Ammini-
strazione comunale e 
dei tecnici della Pro-

tezione Civile, i quali avevano rilevato danni 
strutturali e ne avevano dichiarato successi-

vamente l’inagibilità.  
Non si è, nel frattempo, praticamente mai 

interrotta l’attività scolastica dei quindici 
bambini che frequentano la scuola di San 
Martino, che fin dai primi di ottobre sono 
stati accolti nelle maxi-tende della Prote-
zione Civile, allestite come aule e dotate dei 
principali comfort per rendere l’ambiente 
più accogliente. 

“Siamo pienamente soddisfatti – dichiara-
no il sindaco Massimiliano Pederzoli e l’as-
sessore alla Protezione Civile Dario Laghi 
a nome della giunta – dei risultati. Da una 
parte siamo riusciti ad anticipare le tempi-
stiche mettendo a disposizione somme co-
munali; dall’altra accogliamo con piacere il 
finanziamento del Governo, che permetterà 
ai bambini di San Martino di partecipare alle 
attività scolastiche in una struttura adatta”.

Un passo significativo 
verso la realizzazione 
di un’infrastruttura 

cruciale per la 
comunità locale

Scuola materna di San Martino 
in Gattara: 270.000 euro per 
la realizzazione della struttura 
provvisoria
In corso di progettazione l’adeguamento sismico del plesso scolastico danneggiato dal sisma

Ripresi i lavori dell’asilo 
nido “Farfalla”

Il 10 febbraio 2024, alle ore 10.30, a 
Brisighella, si è svolta la solenne ceri-
monia di intitolazione del piazzale Ex-
Parcheggio degli Ulivi (o delle Poste) a 
Norma Cossetto, studentessa istriana di 24 anni uccisa nell’autunno del 1943 dai partigiani di 
Tito e gettata in una foiba, insieme ad altre decine di italiani.

La cerimonia è stata presieduta durante la ricorrenza del Giorno del Ricordo dal Sindaco 
Massimiliano Pederzoli, affiancato dal Vicesindaco e Senatore Marta Farolfi, dagli Assessori 
Dario Laghi e Gessica Spada.

Inoltre erano presenti i consiglieri comunali Angela Esposito, Dimitri Pacini e Maurizio 
Monti.

La figura di Norma Cossetto era già stata riconosciuta dall’allora Presidente della Repubbli-
ca Carlo Azeglio Ciampi della Medaglia d’Oro al Merito Civile nel 2005, per la “luminosa testi-
monianza di coraggio e di amor patrio”, dopo essere stata catturata, imprigionata, seviziata e 
gettata in una foiba dai suoi carcerieri.

Il Sindaco Massimiliano Pederzoli, nel suo discorso, ha affermato: “Questo giorno è un’op-
portunità per riflettere, tutti insieme, su alcune delle pagine più dolorose della nostra storia 
recente, per molti anni nascoste, taciute, colpevolmente ignorate o addirittura negate. Ma la 
tragedia che si è consumata sulle terre del confine orientale a cavallo tra la fine della Seconda 
Guerra Mondiale e i primi anni dell’Italia repubblicana non si può cancellare.”

Il Sindaco ha continuato evidenziando l’importanza della testimonianza storica e la necessi-
tà di preservare la memoria degli eventi passati alle giovani generazioni perché siano costrut-
tori di pace, dialogo e di cooperazione fra i popoli.

Oltre alle istituzioni, numerosi rappresentanti delle Associazioni hanno partecipato all’e-
vento, testimoniando l’ampio sostegno e l’unità della comunità nel celebrare la memoria di 
Norma Cossetto. Il Comune ringrazia tutti i partecipanti alla cerimonia.

Il piazzale Ex-Parcheggio 
degli Ulivi (o delle Poste) 
intitolato a Norma Cossetto
Il 10 febbraio la 
cerimonia ufficiale, 
in ricordo delle 
vittime delle foibe
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EVENTI CALENDARIO
8 MARZO

Dal 1° al 15 marzo 
RIOLO TERME
Rocca di Riolo Terme
RIVOLUZIONARIE DI IERI E DI OGGI
Mostra fotografica a cura di Aula21. Inau-
gurazione il 1° marzo alle 19.30 e finissage 
il 15 marzo alle 19.30. Fa parte della rasse-
gna di “Sorelle festival”. 
Ingresso libero

Sabato 2 marzo – dalle 9.30 alle 12.30
FAENZA
Associazione SOS Donna ODV
(Via Laderchi, 3)
OPEN DAY. TRENT’ANNI DALLA PARTE 
DELLE DONNE
In occasione del 30° anniversario, il Centro  
Antiviolenza SOS Donna apre le porte della  
propria sede alla cittadinanza.
Ingresso libero

Sabato 2 marzo - ore 17.45
FAENZA
Cinema Sarti
KOKOMO CITY
Film-documentario (2023, USA) sulle vite di 
quattro donne trans nere e le loro esperienze 
come sex workers a New York e in Georgia. 
Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Su prenotazione

Sabato 2 marzo – ore 15.00
RIOLO TERME
Parco Francesca Tosi
(Borgo Rivola)
INAUGURAZIONE PANCHINA ROSSA
In collaborazione con Coop Reno.
Ingresso libero

Domenica 3 marzo – ore 11.00
FAENZA
Fontanone
SE SUSSURRI LA TERRA TREMA
Performance, installazioni e illustrazioni 
di poesia visiva in onore di Aracne, donna 
mitologica che ha sfidato gli dèi e ciò che 
oggi possiamo considerare “il Potere”.

Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero.

Domenica 3 marzo – ore 17.30
RIOLO TERME
Rocca di Riolo Terme
PRIME MINISTER. SCUOLA DI POLITI-
CHE PER GIOVANI DONNE
Convegno a ingresso libero.

Dal 4 all’8 marzo
CASOLA VALSENIO
Pagina Facebook Biblioteca Comunale
STORIE DI DONNE 
Consigli quotidiani di letture e film a tema, 
prenotabili presso la Biblioteca Comunale 
di Casola Valsenio.

Dal 5 al 20 marzo 
CASTEL BOLOGNESE
Circolo ARCI “G. Dalmonte” 
RASSEGNA “SORELLE FESTIVAL”
Dibattiti collettivi, confronti, lezioni infor-
mali, cineforum, appuntamenti musicali. 
Ingresso libero per i soci ARCI

Giovedì 7 marzo - ore 21.00
CASTEL BOLOGNESE
Cinema Teatro Moderno 
I RACCONTI DI PARVANA
Proiezione cinematografica.
Ingresso unico a € 3,50

Giovedì 7 marzo - ore 18.30
FAENZA
Museo Carlo Zauli
MONICA ZANI. INSTALLAZIONE ARTI-
STICA 
Monica Zani crea un’opera inedita “site 
specific” che celebra la forza rivoluziona-
ria femminile. Fa parte della rassegna di 
“Sorelle festival”.
Ingresso libero

Venerdì 8 marzo - ore 21.00
CASOLA VALSENIO
Biblioteca G. Pittano
(Sala “Nolasco Biagi”)
OGNI DONNA NASCONDE UNA DEA
Percorso poetico e letterario sulle divinità 
femminili della tradizione greco-latina.
Ingresso a offerta libera.

Venerdì 8 marzo - ore 21.00 
FAENZA
Piccadilly
8 MARZO AL PICCADILLY
Concerto del gruppo musicale “4 Reasons”. 
Apertura a cura di cantautrici della zona.
Ingresso libero.

Venerdì 8 marzo - ore 21.00
FAENZA
Teatro Masini
IL CALAMARO GIGANTE
Spettacolo teatrale con Angela Finocchiaro 
dall’omonimo romanzo di Fabio Genovesi.
A pagamento, prenotaz. allo 0546 21306, 
Accademia Perduta

Dall’8 al 10 marzo – ore 8.00 – 20.00
FAENZA
Supermercati Conad e Cofra
CONAD STA CON SOS DONNA
Per ogni scontrino che sarà emesso in 
queste date nei supermercati Conad e Co-
fra, verranno donati 10 centesimi al Centro 
Antiviolenza di Faenza, in sostegno ai pro-
getti rivolti alle donne vittime di violenza e 
ai/alle loro bambini/e.

Dall’8 al 10 marzo – ore 8.00 – 20.00
FAENZA
Supermercati Conad e Cofra 
PUNTO INFORMATIVO DELL’ASSO-
CIAZIONE SOS DONNA
Per sollecitare e sensibilizzare la citta-
dinanza ad una riflessione sulla violenza 
alle donne, le volontarie dell’Associazione 
distribuiranno una mimosa alle clienti, 
offerta dal supermercato.

Venerdì 8 marzo - ore 17.00
FAENZA
Palazzo Milzetti
IL SOGNO DELL’ANTICO: LA MODA, IL 
CORPO, LA LIBERTÀ
Talk storico a cura di Paola Goretti.

Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Venerdì 8 marzo - ore 21.00
RIOLO TERME
Cinema Teatro Comunale 
PERSEPOLIS
Proiezione del film di animazione (2007, 
Francia, USA).
Ingresso a pagamento
(gratuito per ragazzi/e fino a 14 anni).

Sabato 9 marzo - ore 11.00
FAENZA
Museo Argyllis
(Via Castellani, 25 int.9)
LE DONNE DELLA RESISTENZA
Mostra dedicata alle storie e ai racconti 
delle staffette, partigiane e donne della 
Resistenza. Fa parte della rassegna di 
“Sorelle festival”.
Ingresso libero
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Sabato 9 marzo - ore 16.00
FAENZA
Bottega Bertaccini
PERFETTE SCONOSCIUTE
Presentazione del libro fotografico con la 
storia e le immagini della fotografa ambu-
lante Leonilda Prato.
Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Sabato 9 marzo - ore 20.30
FAENZA
Teatro Masini
CORPI VIOLATI
Spettacolo di danza con brindisi finale.
Ingresso a offerta libera senza prenotazione

Dal 9 al 24 marzo
ore 10.00-13.00 e 16.00-19.00
FAENZA
Galleria della Molinella
PERFETTE SCONOSCIUTE E ALTRI 
MONDI
Esposizione fotografica sulla figura di 
Leonilda Prato. Fa parte della rassegna di 
“Sorelle festival”.
Ingresso libero

Sabato 9 e domenica 10 marzo
CASOLA VALSENIO
Nuovo Cinema Senio
PROIEZIONE FILM A TEMA
Ingresso a pagamento.

Domenica 10 marzo - ore 17.00
BRISIGHELLA
Circolo ARCI Ambra
SEBBEN CHE SIAMO DONNE... - DON-
NE RESISTENTI
Letture, filmati e apericena. Evento dedi-
cato alla scrittrice Michela Murgia.
Ingresso libero

Domenica 10 marzo
ore 10.00-12.00 / 15.00-17.00
FAENZA
Studio Lemure
TERRE DI LIBERTÀ
Laboratorio di ceramica. Fa parte della 
rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso a pagamento. Gradita prenotazio-
ne (3407152565).

Domenica 10 marzo - ore 21.00
BRISIGHELLA
Foyer del Teatro Pedrini
LE STAGIONI
Concerto dell’Orchestra La Corelli con la 
partecipazione della scuola di Danza Arte-
misia di Cervia.
Ingresso a pagamento.

Dal 10 marzo al 1° aprile
BRISIGHELLA
Foyer del Teatro Pedrini
MOSTRA DI OPERE DELLE ARTISTE 
DEL TERRITORIO
Inaugurazione domenica 10 marzo alle ore 
20.00. Orari Apertura: il sabato e i festivi 
dalle 15.00 alle 18.00.
Ingresso libero

Lunedì 11 marzo - ore 20.45
FAENZA
Circolo ARCI Prometeo
NOMI DI PIUME. VITE STRAORDINA-
RIE DI SCRITTORI DONNE
Presentazione del libro “Nomi di piume” e 

incontro con l’autrice Muriel Pavoni
 Fa parte della rassegna di “Sorelle festi-
val”.
Ingresso libero

Mercoledì 13 marzo - ore 17.00
FAENZA
Mellops
(Corso Giuseppe Mazzini, 52/8)
AGO, FILO E CUORE
Workshop di cucito e lettura per parlare 
di parità di genere ai più piccoli e alle più 
piccole.
Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Giovedì 14 marzo - ore 20.30
CASOLA VALSENIO
Biblioteca G. Pittano
L’ALTRA METÀ DEL CIELO
Rassegna di poesie al femminile presenta-
to da Rosarita Berardi.
Ingresso libero

Venerdì 15 marzo - ore 20.00
CASOLA VALSENIO
Palestra comunale A. Rossini
SERATA SENSORIALE
Nuova Arte Danza ASD propone cinque 
cerimonie sensoriali.

Iscrizione obbligatoria (349 6302465).
Gratuito per i soci, a pagamento per i non 
soci

Sabato 16 marzo – ore 16.30
FAENZA
Palazzo del Podestà
MEMORABILI MEMBRA
Mostra collettiva con performance.
A seguire installazione artistica di Monica 
Zani.
Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Sabato 16 marzo –ore 18.00
FAENZA
Palazzo del Podestà
RIVOLTE FEMMINILI. IL MOVIMENTO 
FEMMINISTA DEGLI ANNI SETTANTA 
E LE LOTTE DELLE DONNE PER LA 
CONQUISTA DEI PROPRI DIRITTI
Talk con Elena Magalotti, attivista 
dell’Associazione Ipazia di Cesena, dott.
ssa Simona Valgimigli del Consultorio di 
Faenza e Elisa Ottaviani, operatrice del 
Centro Antiviolenza SOS Donna di Faenza. 
Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero.

Domenica 17 marzo
ore 10.00/12.00 – 15.00/17.00
FAENZA
Studio Lemure
TERRE DI LIBERTÀ
Laboratorio di ceramica. Fa parte della 
rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso a pagamento.
Gradita prenotazione (3407152565).

Domenica 17 marzo - ore 11.00
FAENZA
Fontanone
OLTRE LE APPARENZE
Presentazione del progetto ARTEmisia e 
dialogo filosofico in collaborazione con Filò. 
Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Domenica 17 marzo - ore 17.00
FAENZA
Palazzo del Podestà
AVERE POTERE SU SÉ STESSE: POLI-
TICA E FEMMINILITÀ IN MARY WOLL-
STONECRAFT
Presentazione del libro della ricercatrice 
in filosofia politica Carlotta Cossutta. Fa 
parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Domenica 17 marzo - ore 17.00
SOLAROLO
Oratorio dell’Annunziata, via Foschi 6
LE AMICHE CHE VORREI
Serata di lettura a tre voci con accompa-
gnamento musicale della pianista Eleonora 
Gasparri.
Ingresso libero

Lunedì 18 marzo – ore 17.30
FAENZA
Palazzo Mazzolani
PAZIENZA PORCIA LADERCHI: UNA 
PRINCIPESSA SENZA FAVOLA
Talk storico a cura della storica Martina 
Fabbri Nuccitelli, con Maria Concetta Cos-
sa, direttrice dell’ISIA di Faenza.

Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Mercoledì 20 marzo – ore 20.30
CASOLA VALSENIO
Centro Sociale “Le Colonne”
MENOPAUSA: UNA FINE E UN (NUOVO) 
INIZIO
Incontro di divulgazione scientifica con la 
Dott.ssa Giuliana Tarozzi.
Ingresso libero

Dal 22 al 24 marzo 
FAENZA
Palazzo del Podestà
TERRE DI LIBERTÀ

Mostra delle opere realizzate durante i 
laboratori ceramici del 10 e del 17 marzo. 
Orario di apertura: 15:30 – 18:30.
Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Venerdì 22 marzo – ore 20.30
CASOLA VALSENIO
Nuovo Cinema Senio
L’AMORE AL PONTE DI BAFFADI
Rappresentazione teatrale di una storia 
d’amore casolana interpretata dalla com-
pagnia “La Partecipanza”.
Ingresso libero

Venerdì 22 marzo – ore 20.00
FAENZA
Palazzo del Podestà
TRANSFEMMINISMI. I NUOVI FRONTI 
DELLE ALLEANZE DI GENERE
Talk storico/biografico con l’attivista Por-
pora Marcasciano. A seguire, un concerto 
della Collettiva Eletronika. Fa parte della 
rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Sabato 23 marzo – ore 11.00
FAENZA
Museo Argyllis (Via Castellani, 25 int.9)
IRIS VERSARI: UNA BIOGRAFIA PARTI-
GIANA
Presentazione del libro di Sandra Bellini 
e incontro con l’autrice. Fa parte della 
rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

Sabato 23 marzo – ore 18.30
FAENZA
Palazzo del Podestà
OLTRE LE PAGINE: DONNE E CORPI NEL 
NUOVO NUMERO DI DÀME MAGAZINE
Talk a più voci sulla rappresentazione del 
corpo delle donne nei media e sul loro 
impatto nella cultura contemporanea. Fa 
parte della rassegna di “Sorelle festival”.
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Domenica 24 marzo 
ore 17.30 (replica alle 19.00)
CASTEL BOLOGNESE
Ex chiesa di S. Maria della Misericordia
LE VOCI DELLE DONNE
Spettacolo con letture e danza per dar voce 
ai diritti delle donne.
Ingresso libero

Domenica 24 marzo – ore 18.00
FAENZA
Palazzo del Podestà
PERFORMANCE ELETTROACUSTICA
Una esibizione che ruota intorno al mito di 
Apollo e Dafne.
Fa parte della rassegna di “Sorelle festival”.
Ingresso libero

MOSTRE, CONCERTI, 
SPETTACOLI,
CINEMA
E PRESENTAZIONI

varie date, pubblicate online
FAENZA
Teatro Masini
TEATRI AL TEATRO MASINI E CASA 
DEL TEATRO
Programmazione a cura di Accademia 
Perduta/Romagna.
Info:Tel: 0546 21306
 www.accademiaperduta.it

Sabato 2 marzo - ore 11.00
CASTEL BOLOGNESE
Biblioteca Comunale
INCONTRI CON GLI AUTORI
Massimo Berna presenta “I fantasmi della 
fabbrica alta”.

Sabato 2 marzo – ore 21.00
FAENZA
Casa del Teatro
EVENTO DEDICATO A GUIDO LEOTTA
Faxtet in concerto e incontro con poeti e 
traduttori a cura della Bottega Bertaccini.
Info: teatroduemondi.it

Sabato 9 marzo - ore 11.00 
CASTEL BOLOGNESE
Biblioteca Comunale
INCONTRI CON GLI AUTORI
Monia Monti presenta “Giochiamo a me-
ditare. Per ritrovare calma e serenità in un 
mondo che corre veloce”

Domenica 10 marzo - ore 11.15
FAENZA
Museo Internazionale delle Ceramiche
MATINÉES MUSICALI AL MIC 
Ottavio Dantone, Ensemble D’archi “Giu-
seppe Sarti”, Marco Farolfi, Paolo Zinzani. 

A cura di Emilia-Romagna Festival in 
collaborazione con Scuola di Musica Sarti 
- Faenza.
Prenotazione e prevendite:
0542 25 747,
www.emiliaromagnafestival.it/erf-winter/
erf-masini-musica-faenza/

Domenica 10 marzo - ore 18.00
CASTEL BOLOGNESE
Ex Chiesa di Santa Maria della Misericor-
dia
LE QUATTRO STAGIONI
Concerto per violino solista. Orchestra La 
Corelli.
Evento della rassegna “Armonie”.

Sabato 16 marzo - ore 11.00 
CASTEL BOLOGNESE
Biblioteca Comunale
INCONTRI CON GLI AUTORI
Nadia Giberti presenta “Una vita di racconti”

Dal 17 marzo al 13 ottobre
FAENZA
Museo Internazionale delle Ceramiche
GIO PONTI. CERAMICHE 1922-1967
In esposizione oltre duecento opere 
dell’inventore del Made in Italy.
Info: www.micfaenza.org; Tel. 0546 697311

Lunedì 18 marzo - ore 20.30
RIOLO TERME
Centro sociale “Le Scuole”, Borgo Rivola
ALDO MORO  - IL KENNEDY ITALIANO
Conferenza a tema storico organizzate dal 
Comune in collaborazione con la Bibliote-
ca comunale “G. Mirandola”.
Ingresso libero e gratuito
Info: www.comune.rioloterme.ra.it

Sabato 23 marzo - ore 11.00
CASTEL BOLOGNESE
Biblioteca Comunale
INCONTRI CON GLI AUTORI
Lisa Laffi presenta “La dama dei gelsomini”

Sabato 30 marzo - ore 11.00
CASTEL BOLOGNESE
Biblioteca Comunale
INCONTRI CON GLI AUTORI
Benedetta Landi presenta “Nonni e nipoti.
Un legame che dura nel tempo”

Sabato 6 aprile - ore 11.00 
CASTEL BOLOGNESE
Biblioteca Comunale
INCONTRI CON GLI AUTORI
Brunella Servidei presenta “Sette maiali 
grassi”.

Mercoledì 10 aprile - ore 20.30
RIOLO TERME
Sala “Sante Ghinassi”
MEMORIE RESISTENTI
Conferenza a tema storico organizzate dal 
Comune in collaborazione con la Bibliote-
ca comunale “G. Mirandola”.
Ingresso libero e gratuito. Info: www.comu-
ne.rioloterme.ra.it

18 aprile - ore 19.00 | 19 aprile – ore 21.00
FAENZA - Casa del Teatro
KABARETT ’24 - ANTONELLA TALA-
MONTI
Info: teatroduemondi.it

2 maggio - ore 19.00 
FAENZA
Casa del Teatro
KABARETT ’24 -SERATA DEDICATA A 
GUIDO LEOTTA
Info: teatroduemondi.it

3 maggio - ore 21.00 
FAENZA
Casa del Teatro
KABARETT ’24 - EVENTO A SORPRESA
Info: teatroduemondi.it

FESTE, SAGRE, FIERE  
E CELEBRAZIONI

Domenica 10 marzo
CASOLA VALSENIO
Centro storico
FESTA DEL TARTUFO PRIMAVERILE
In caso di pioggia la festa verrà rimandata 
a domenica 17 marzo.
Info: proloco-casolavalsenio.blogspot.com

Domenica 10 marzo – dalle 9.00 alle 18.00
FAENZA
Piazza del Popolo - IERI L’ALTRO
Mostra mercato dedicata a modernariato, 
collezionismo, antichità e vintage.
Info: www.faenzacentro.it; www.blunauti-
lus.it; Tel 0541 53294

15, 16, 17 marzo - dalle 9.00 alle 22.00
FAENZA
P.zza della Libertà
ASPETTANDO BELL’ITALIA 
Mostra mercato dedicata alla tradizione 
culinaria di tutte le regioni italiane.
Info: www.faenzacentro.it

Domenica 24 marzo - dalle 10.00 alle 19.00
FAENZA
P.zza Martiri della Libertà - EMARKE’
Pop market della creatività e della sosteni-
bilità ambientale.
IG: @emarke_faenza

Dall’11 aprile al 5 maggio 
FAENZA
Piazza della Libertà - FIERA DEL LIBRO
Info: info@bottegabertaccini.it

12, 13, 14 aprile
RIOLO TERME
Centro storico
AGRIOLO - Fiera dell’agricoltura.
Info: rioloterme-proloco.itrioloterme-proloco.it

19, 20, 21 aprile 
FAENZA
Piazza del Popolo - SAGRA DEL PELLE-
GRINO
Info: Rione Rosso, tel 0546 680808

Dal 24 al 28 aprile
FAENZA
Pieve Corleto
SAGRA DI PRIMAVERA
Info: www.sagradiprimavera.it
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25 aprile e 4 maggio
RIOLO TERME
Centro storico
FESTA DI PRIMAVERA E SFILATA DEI 
CARRI ALLEGORICI IN GESSO DI FE-
STA E DI PENSIERO
Info: proloco-casolavalsenio.blogspot.com

30 aprile e 1° maggio
RIOLO TERME
Borgo Rivola
23ª MOSTRA SCAMBIO
MERCATINO DEL RIUSO
Info: prolocoborgorivola.it

Dal 30 aprile al 5 maggio
FAENZA
Pieve Cesato
64° SAGRA DELLA CAMPAGNA
Info: www.sagracampagna.it

11, 12 maggio
FAENZA
Castel Raniero
MUSICA NELLE AIE - CASTEL RANIE-
RO FOLK FESTIVAL 2024
Info: musicanelleaie.it

18, 19 maggio 
FAENZA
Centro storico
BUONGIORNO CERAMICA!
Info: www.buongiornoceramica.it

25, 26 maggio
FAENZA
Arrivo in Piazza del Popolo
100 Km DEL PASSATORE
Info: www.100kmdelpassatore.it

Dal 23 al 27 maggio
FAENZA
Prada
FESTA DLA FAMEJA
Info: facebook.com/festadlafameja

31 maggio – 1, 2, 3 giugno
FAENZA
Santa Lucia
FESTA DLA MUGNEGA
Info: 335 6769569

VISITE GUIDATE

sabato 20 aprile
CASTEL BOLOGNESE
CICLICO
Appuntamenti alla scoperta del patrimonio 
culturale di Castel Bolognese.

Aggiornamenti sui canali social del Comu-
ne di Castel Bolognese.

ogni prima e terza domenica del mese
dalle 10.00 alle 12.00
CASTEL BOLOGNESE
Museo Civico
VISITE GUIDATE GRATUITE
Con la guida di esperti nelle tre sezioni del 
museo: artistica, storica e archeologica.

Visite esclusivamente su prenotazione - 
durante i giorni e gli orari di apertura del 
museo - alla cinquecentesca chiesa di San 
Sebastiano.
Info e prenotazioni:
museocivico@comune.castelbolognese.ra.it
0546 655828.

tutti i sabati
dalle 10.30 alle 12.30
FAENZA
Teatro Masini
VISITE GUIDATE
Le visite (a ciclo continuo) sono condotte 
da Guide turistiche.Il biglietto d’ingresso 
è acquistabile durante gli orari di apertura 
presso IAT - Pro Loco di Faenza.
Info: www.prolocofaenza.it; Tel. 0546 25231

varie date, pubblicate online mensilmente
FAENZA
Pinacoteca Comunale
VISITA GUIDATA ALLA PINACOTECA 
COMUNALE
Sono organizzate visite guidate al nuovo 
percorso espositivo, per adulti e bambini. 

La prenotazione è obbligatoria.
Info e prenotazioni: www.pinacotecafaen-
za.it; Tel. 334/ 3423389 – 0546 680251

varie date, pubblicate online
FAENZA
Pro Loco IAT
VISITE GUIDATE DAL “CENTRO MU-
SEALE” ALLA CITTÀ E NON SOLO…
Le visite sono condotte da Guide turisti-
che abilitate ed autorizzate dalla Regione 
Emilia-Romagna
Info e prenotazioni:
www.prolocofaenza.it;
Tel. 0546 25231

varie date, pubblicate online
FAENZA
Museo Internazionale delle Ceramiche  
in Faenza
VISITE GUIDATE
Info e prenotazioni: www.micfaenza.org;
Tel. 0546 697311

varie date, pubblicate online
FAENZA
Pinacoteca Comunale di Faenza
VISITE GUIDATE
Info e prenotazioni:
www.pinacotecafaenza.it;
Tel. 334 706 9391

DIVULGAZIONE
SCIENTIFICA,
LABORATORI
E WORKSHOP

varie date, pubblicate online
FAENZA
Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza
WORKSHOP ADULTI
Info e prenotazioni: www.micfaenza.org;
Tel. 0546 697311

varie date, pubblicate online
FAENZA
Casa del Teatro - SENZA CONFINI
Laboratorio gratuito di teatro.
Info: teatroduemondi.it

mercoledì 8 maggio - ore 20.30
CASOLA VALSENIO
Centro AUSER “Le Colonne” - LA VISTA
Incontro del ciclo “SALUS”, con la parteci-
pazione del Dott. Giuseppe Gaiba.

BAMBINI, RAGAZZI
E FAMIGLIE

varie date, pubblicate online
FAENZA
Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza
DOMENICHE IN FAMIGLIA
Info e prenotazioni: www.micfaenza.org;
Tel. 0546 697311

sabato 9 marzo, dalle ore 14
CASTEL BOLOGNESE
Centro storico
CARNEVALE DEI RAGAZZI
Info: castelbologneseproloco.blogspot.com;
Tel. 0546 655892

Domenica 17 marzo 2024 – dalle 14.00
FAENZA
Borgo Durbecco
CARNEVALE DI SAN LAZZARO
Lungo le strade del Borgo sfilano carri e 
gruppi in maschera. Con la partecipazio-
ne del Gruppo Maschere di Škrljevo nel 
40esimo Anniversario del gemellaggio tra 
Faenza e Rijeka (Fiume).
Info: Comitato San Lazzaro, tel. 348 6446637

domenica 14 aprile
FAENZA
P.zza del Popolo
CACCIA AL TESORO IN BICICLETTA
Organizzata dall’Associazione Pedalare per 
chi non può.
Info: www.pedalareperchinonpuo.org

domenica 5 maggio
FAENZA
Circuito ciclistico “Vito Ortelli”, (Via A. Lesi 4)
FARE EUROPA CON LE VAP 
Vetture a pedali. Evento sportivo per ra-
gazzi delle scuole secondarie che promuo-
ve lo sport e l’interscambio culturale tra i 
paesi europei.
Info: www.comune.faenza.ra.it/
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IL GIOCO

RUBRICA

LA RICETTA

Risolvi i tre sudoku (facile, medio, difficile)
LE SOLUZIONI NEL PROSSIMO NUMERO

E’ Cânt Rumagnöl
UNA RUBRICA IN VERSI ROMAGNOLI CONTEMPORANEI

Latte brulé

Ingredienti
• 2 litri di latte intero (possibilmente fresco)

• 1 baccello di vaniglia

• 150 gr di zucchero

• 100 gr di zucchero per caramellare lo stampo

• 8 tuorli d’uovo

Procedimento

In una pentola capiente fate bollire il latte assieme al baccello di vaniglia fino a quando 
si riduce di circa la metà, in genere occorrono circa 2 ore; si consiglia di mescolare ogni 
tanto con un cucchiaio di legno perché il latte bollendo si attacca facilmente sul fondo e, 
quando forma il velo della panna, fuoriesce dalla pentola.

Quando il latte sarà ristretto, togliere il baccello di vaniglia e lasciare raffreddare; quan-
do sarà freddo filtrare con un colino. Nel frattempo preparate lo stampo: sciogliere sul 
formello 100 gr di zucchero semolato e caramellare lo stampo (in genere si utilizzato un 
stampo da budino in alluminio col buco centrale). Sbattere i tuorli con lo zucchero poi 
aggiungere il latte ristretto.

Versare il composto nello stampo caramellato e cuocere a bagnomaria in forno preri-
scaldato a 180°C per circa 50 minuti (verificare il grado di cottura con uno stecchino di 
legno, se è cotto lo stecchino uscirà dal dolce asciutto). Lasciare raffreddare e metterlo 
in frigorifero per almeno un paio d’ore. Togliere il dolce dallo stampo solo poco prima 
di servirlo.

E’ cân l’à sbagajê
Par fê d’avdé un cãn a chi burdèl
u j tuchéva d’andê vérs la campâgna
indov i tẽn avìrt nẽnch i rastèl
e’ cãn int la su cócia sèmpr’ e’ mâgna.

Lasèndal sèmpr’atàch a la cadèna
quând ch’l’avdéva un s-ciãn lò e’ bajêva
a la gvêrgia dla cà sera e matèna
ogni tãnt e’ patrõn u l’àmuléva

Da la campâgna e’ cãn l’à sbagajê
u s fa tót quènt i dè la spasigêda
la gvêrgia int e’ paés u n gn’è bsogn d fê.

Adës parò e’ bsôgna int la zitê
cun i fiùl d cuntadè fê ‘na zirêda
cum ch’l’è un cãn s’j’à vôja d’imparê.

Il cane ha traslocato
Per fare vedere un cane a quei bambini / 
gli toccava di andare verso la campagna / 
laddove tengono aperto / anche i cancelli / 
il cane nella sua cuccia sempre mangia. // 
Lasciandolo sempre attaccato alla catena 
/ quando vedeva un individuo lui abbaia-
va / a guardia della casa sera e mattina / 
ogni tanto il padrone lo mollava. // Dalla 
campagna il cane ha traslocato / si fa tuti 
quanti i giorni la passeggiata / la guardia 
nel paese non c’è bisogno di fare. // Ades-
so però bisogna nella città / con i figli di 
contadini fare un giro / com’è un cane se 
han voglia d’imparare.

Bruno Fabbri

Appello ai lettori e alle lettrici
La rubrica “E’ Cânt Rumagnöl” è aper-
ta al contributo dei lettori e delle lettrici 
amanti della poesia romagnola. Se ti pia-
cerebbe vedere una tua poesia pubblicata 
sulle pagine di “6 in Unione” inviacela (con 
traduzione annessa) all’indirizzo mail  
comunicazione.istituzionale@romagna-
faentina.it.

La selezione delle poesie destinate alla pub-
blicazione verrà effettuata, a giudizio insin-
dacabile, dalla redazione di “6 in Unione - 
Supplemento a Faenza é mi paés”.



Il Cruciverba dell’Unione
SOLUZIONE NEL PROSSIMO NUMERO DI 6 IN UNIONE

IL GIOCO

Orizzontali
1. Dolce raviolo “a bagno” nella saba
4. Fondamentale nel cappelletto della tradi-
    zione faentina
7. Altro nome del vitigno RambËla
9. La coltura brisighellese per eccellenza
10. Loto di Romagna

Verticali
2. Nespola, sorba, pera volpina, corbezzolo,
    corniolo. Tutti frutti...
3. L’erba commestibile e “stridente”
5. Formaggio vaccino a pasta molle, origina-
    rio della Romagna
6. Il moretto brisighellese
8. Il bianco romagnolo

LA FOTO... MOSSA

Il fotografo che ha scattato questa foto non aveva la mano molto ferma...
Sapresti dire quale opera del Verrocchio, collocata nella Sala Consiliare di Solarolo,

ha catturato l’obiettivo?

Soluzione nel prossimo numero di 6 in Unione.

STORIA

Giovanni Pianori, detto il Brisighellino

Giovanni Pianori, detto il Brisighelli-
no (Brisighella, 16 agosto 1823 – Parigi, 14 
maggio 1855), è stato un patriota italiano.

Il 28 aprile 1855 compì un fallito attentato a 
Napoleone III e fu per questo condannato 
a morte.

Nato a Ritortolo, una piccola frazione del 
comune di Brisighella, figlio di un impie-
gato comunale, si trasferì a Faenza per 
svolgere il mestiere di calzolaio.

Nel 1848 partecipò con entusiasmo alla Pri-
ma guerra di indipendenza. Nel 1849 par-
tecipò a Roma alla difesa della Repubblica 
Romana, sconfitta dalle truppe francesi 
inviate da Luigi Napoleone. Rientrato a Fa-
enza, fu arrestato il 23 agosto e incarcerato 
a Ravenna. 

Il 28 gennaio Giovanni Pianori uscì dal car-
cere, ma a Faenza il 9 maggio riuscì a sten-
to a sfuggire all’arresto per aver dato del 
“boia” ad un gendarme. Cominciò così il 
suo esilio a Genova, Livorno, Corsica (Ba-
stia). Giovanni aveva un passaporto a nome 
Antonio Liverani. A Bastia (dove Giovanni 
aveva aperto una piccola bottega da cal-
zolaio) la moglie Virginia “passava” come 
fosse la sorella.

Nella primavera del 1853, il governo di Na-
poleone III ordinò un controllo di tutti gli 
stranieri (soprattutto italiani) che si trova-
vano sul suolo francese. Sul passaporto di 
Virginia c’era scritto che era sposata a Gio-
vanni Pianori. Il brisighellese fu così co-
stretto a rimandare la moglie a Faenza con 
i due bimbi piccoli e lui stesso s’imbarcò 
per la Francia.

Soggiornò per qualche tempo a Marsiglia, 
quindi raggiunse Chalon-sur-Saône, gua-
dagnandosi da vivere facendo il calzolaio 
(mestiere nel quale eccelleva). Dopo alcu-
ni mesi a Chalon-sur-Saone, Pianori rag-
giunse Parigi.

Nel dicembre del 1854 partì per Londra, 
probabilmente chiamato da Mazzini che 
stava organizzando un moto insurreziona-
le europeo in accordo con patrioti polac-
chi, ungheresi e francesi; questi ultimi (fra 
i quali Victor Hugo) erano “furiosi” verso 
Luigi Napoleone che aveva fatto il colpo di 
stato e si era proclamato imperatore. Dopo 
aver affossato la Repubblica Romana nel 
1849, egli aveva pure affossato la Repubbli-

ca francese nel 1851-52.
Ritenendo di dover vendicare l’offesa fatta 
da Napoleone III all’Italia con l’occupazio-
ne di Roma, rientrò a Parigi. Si appostò agli 
Champs-Élysées, dove l’imperatore era 
solito compiere la sua passeggiata serale a 
cavallo, e alle ore 17:00 del 28 aprile 1855 gli 
sparò contro due colpi - andati a vuoto - 
con una pistola a doppia canna comprata 
a Londra.

Subito bloccato a terra, una guardia del 
corpo di Napoleone III lo colpì con un pu-
gnale, ferendolo. L’imperatore ordinò: “Ne 
le tuez pas! (“Non uccidetelo!”).

Portato al posto di polizia, il prefetto Petri 
chiese insistentemente a Pianori (che ave-
va dichiarato le sue vere generalità e la sua 
provenienza, Faenza) i nomi dei complici. 
Di fronte al silenzio del romagnolo, il pre-
fetto lo portò davanti al plotone di esecu-
zione sperando, inutilmente, di piegare la 
sua resistenza.

Il 7 maggio 1855 Pianori fu processato sbri-
gativamente dalla Corte di Assise della 
Senna, che non gli concesse l’interprete 
nonostante fosse chiarissimo che l’impu-
tato non conosceva bene la lingua e non 
era in grado di capire il dibattimento e le 
domande che gli venivano rivolte. Nella 
successiva perquisizione del suo apparta-
mento parigino furono rinvenute altre due 
pistole.

Inoltre, la Corte incorse in un errore giu-
diziario clamoroso; fidandosi della Segre-
teria di Stato del Vaticano (che glieli aveva 
inviati), essa prese per buoni dei prece-
denti penali gravissimi (incendiario, ri-
voluzionario, omicida, evaso dalle galere 
pontificie...), precedenti che riguardavano 
una persona diversa rispetto a quella che 
stava processando.

L’incredibile errore - lo scambio di perso-
na - ebbe la più tragica delle conseguenze, 
perché contribuì in maniera determinante 
alla sbrigativa condanna a morte dell’im-
putato.

Pianori fino all’ultimo negò d’avere com-
plici, nonostante fosse chiaro per tutti che 
dietro lui c’era Mazzini.
Il Brisighellino al processo motivò così il 
suo gesto:
«L’invasione dell’Italia ad opera di una ar-
mata straniera aveva portato la miseria; il 
commercio in rovina; io vidi la mia fami-
glia, mia moglie, i miei figli che non aveva-
no di che sfamarsi. Io soffrivo molto perché 
non sono cattivo. Non avevo nel mio cuore 
né odio né passione violenta, ma ero dispe-
rato: soffrivo per mia moglie e per i miei 
figlioli; costretto a lasciare la mia Patria, ho 
maledetto lo straniero che l’aveva invasa 
e che era stato causa del mio esilio…; vidi 
che il mio paese era stato pure lui rovinato 
come la mia famiglia e, vedendomi schiavo, 
disperato, volli morire; non potendo mori-
re, volli almeno liberare il mio paese dalla 
oppressione; allora mi sono detto: “Lo farò 
e l’ho fatto”…»

Condannato a morte (la pena dei parricidi), 
Pianori venne ghigliottinato il 14 maggio 
1855 sulla Piazza della Roquette.
Affrontò il patibolo con incredibile corag-
gio e grande dignità, rifiutando il velo nero 
che, secondo il cerimoniale di morte, do-
veva tenergli nascosto il viso. Il suo ultimo 
grido fu: “Viva la Repubblica! Viva l′Italia!”
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